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I  CONSIGLIERI  COMUNALI  S I  PRESENTANO.. .I  CONSIGLIERI  COMUNALI  S I  PRESENTANO.. .

Dopo le caricature del sindaco, degli assessori e del presidente del
consiglio comunale, nel numero precedente della rivista civica,
si chiude il cerchio dei presenti nell’assemblea civica con i “ritrat-

ti” di tutti i consiglieri comunali, di maggioranza (uniti per Vergiate) e
di opposizione (insieme per Vergiate, popolo di Vergiate) che hanno
accettato di buon grado di farsi immortalare dalla matita di alcuni
ragazzi. 

i testi sono di mauro roaro. i disegni sono opera di: Valentina Fusaro,
eleonora mandatelli, Valeria mandatelli, sara mazzoli, matteo spinardi,
arianna roaro. 

ai giovani studenti, il “grazie” sentito della redazione.

Consigliere

e Capogruppo uniti per Vergiate

gentile stefania

Cons. uniti per Vergiate

Crepaldi luca

Cons. uniti per Vergiate
tamborini giampietro

Fatti non fummo
per viver come bruti

ma per seguir
maurizio…

…vincere e agire 
di conseguenza!

… a onor del vero
non saprei dire se
sia meglio vincere

le elezioni comunali 
o il palio di Cimbro…

“acqua 
bene comune”

perchè sospettiamo 
che quella del vino 
ci avrebbe portato 

su una cattiva strada

non intendiamo
fare “favori” 
a nessuno,

per cui d’ora innanzi
non si potranno più

usare due pesi 
e due misure…

p.s. neppure in palestra!

Cons. uniti per Vergiate

pastorello ivan riccardo

Consigliere

e Capogruppo pDl popolo Di Vergiate

Bassi Beatrice

... certo la situazione
è ora grave ma d’altra parte

al tempo di quelle scelte
non ero ancora nata... 
e quindi ne so poco...

io sono nuova…

Fortunatamente

lo stile dei nuovi

amministratori è

migliore di quello che

continua a mettere in

mostra questo loro 

sostenitore, il quale

insiste, anche adesso,

ad attribuirci frasi 

non nostre!
Cons. insieme per Vergiate

Viganò maurizio

nella doppia veste 
di assessore e medico 

mi sono sempre chiesto 
se fosse più importante
promuovere la cultura

locale dando una lettura
personale alle necessità
vere o a quelle supposte

... già, proprio quelle!

Cons. insieme per VergiateBuso maurizio

... come vedete
puvtvoppo 

la cementificazione ha fatto sì che dove c’eva l’evba ova c’è una città e dove fovse esistevauna tavtavuga di addominali ova c’è un cimitevo di polli...

IILL CCONSIGLIOONSIGLIO CCOMUNALEOMUNALE DELDEL CCOMUNEOMUNE DIDI VVERGIATEERGIATE
nell’ordine, da sinistra a destra: antonella paccini, giampietro tamborini, Beatrice Bassi,

Daniele parrino, giuseppe intrieri, ivan riccardo pastorello, gisella Della Ferrera,
maurizio leorato, massimiliano porotti, stefania gentile, luca Crepaldi, 

maurizio Buso, alessandro maffioli, maurizio Viganò.

Consigliere

e Capogruppo insieme per Vergiate

maffioli alessandro
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Inizio annunciando che nel mese di set-
tembre effettueremo un’importante
variazione di bilancio che vedrà il

Comune sofferente a causa di enormi minori entrate,
rispetto alla previsione di bilancio approvata il 21
dicembre 2010 (delibera n°74), di una cifra pari a
875.463,88 euro.

Le cifre più significative di questa variazione di minori
entrate sono: 200.000,00 euro da oneri di urbanizza-
zione, 150.000,00 euro da sanzioni del codice della
strada, 440.000,00 euro da mutui per la manutenzione
e realizzazione di strade, parcheggi e marciapiedi
(impossibilità di pagamento opere a causa delle nor-
mative relative al patto di stabilità), 160.000,00 euro da
monetizzazione di aree standard, 112.000,00 euro da
trasferimenti dallo Stato e 117.500,00 euro da trasferi-
menti dalla Regione. 
E’ evidente che la somma di queste cifre supera
abbondantemente il valore della variazione. Vi sono
anche delle maggiori entrate che compensano parte
delle minori entrate e che portano alla cifra di
875.463,88 euro. 

Purtroppo queste minori entrate hanno causato un
abbassamento del limite del patto di stabilità (capacità
di pagamento) creando forti difficoltà nel rispettarlo. 
Un altro dato significativo riguarda la voce “debiti resi-
dui”. Questi, causati dalla posticipazione di pagamen-
ti, annullano la possibilità di effettuare investimenti con
pagamento in corso d’opera. 

Questa situazione è determinata da eccessivi investi-
menti o scelte poco ponderate effettuate nello scorso
mandato (es. mutuo da 2.500.000,00 euro, acquisto e
posizionamento ZTL ecc.).

Attualmente abbiamo posticipato a tempi migliori
diversi investimenti per non impattare sulla capacità di
pagamento dell’ente; è evidente che questa variazione
non determina un risultato definitivo delle minori entra-
te, il quadro finale l’avremo nell’assestamento di
novembre.

Per fare fronte a questa situazione e alla finanziaria
appena approvata (che ridurrà ulteriormente i trasferi-
menti dallo Stato) ci stiamo attivando per trovare solu-

zioni che consentiranno un’ottimizzazione eco-
nomica per il Comune.

Una prima scelta è legata alla riorganizzazione
degli uffici che consentirà l’eliminazione del
pagamento degli affitti (oltre 50.000,00 euro) dei
Servizi Sociali e della Società OmniaVer. 
Questa riorganizzazione vedrà lo spostamento
del Corpo di Polizia Locale dietro l’ambulatorio
dei medici in via Uguaglianza, l’ufficio Tributi e il
CED andranno al piano terra della Casa
Comunale al posto della Polizia Locale, i Servizi
Sociali occuperanno l’ultimo piano del Comune
compresa la sala Consigliare e la Società
Patrimoniale OmniaVer si sposterà negli ex uffi-
ci del Festival del Ticino (dietro la cooperativa
Casa del Popolo). Il salone polivalente verrà uti-
lizzato come sala consigliare e parte della
nuova biblioteca (Via Cusciano) sarà destinata
a iniziative legate al settore cultura e probabil-

mente per la celebrazione dei matri-
moni. Il tutto entro metà del 2012.

Un’altra iniziativa riguarderà la crea-
zione di un sistema denominato
“Controllo di Gestione” che servirà
ad ottimizzare la gestione economi-
ca a partire dagli acquisti fino all’indi-
viduazione delle criticità gestionali.

Infine intendiamo, per l’anno 2012,
evitare investimenti al fine di poter
pagare parte dei debiti residui e
ricreare le condizioni che ci permet-
teranno di realizzare opere con
possibilità di pagamento nell’anno
di realizzazione. 

E’ chiaro che l’affrontare tale situa-
zione richiederà importanti sacrifi-
ci, ma sono convinto che porterà
risultati positivi.

Mi sembra doveroso integrare
questo articolo con un paio di pre-
cisazioni relative alle sanzioni del
codice della strada e al regola-
mento comunale per la tutela
degli animali; questo al fine di
prevenire sterili polemiche.

In questi mesi mi sono pervenute molteplici segnala-
zioni relative all’eccesso di velocità su diverse strade
del Comune (via Di Vittorio, via Lombardia, via dei
Prati, via Somma Lombardo, via Cuirone, via Vergiate,
via Treves, via Golasecca ecc.) e molte segnalazioni
relative al mancato rispetto delle zone di sosta (par-
cheggi).

Primo: per quanto riguarda l’eccesso di velocità sulle
nostre strade tengo ad informare che all’amministra-
zione piacerebbe posizionare dei dossi o dispositivi
vari per il rallentamento, ma se in questo momento
non abbiamo risorse economiche per acquistarli e
posizionarli, qual è la seconda cosa che possiamo fare
per ridurre la velocità se non disincentivarla con san-
zioni?

Secondo: è evidente che se alcuni cittadini parcheg-
giano, per esempio, nella rotonda in piazza (credendo
di essere più furbi degli altri) e non negli appositi spazi
destinati a tale scopo (pagati con i soldi di tutti proprio
per essere utilizzati), riceveranno una sanzione; la
stessa cosa vale per coloro che si appropriano dei par-
cheggi con disco orario credendo di avere un “garage
a cielo aperto” di proprietà. 

Terzo: mi sono pervenute ulteriori problematicità rela-
tive a cani che scorrazzano liberi senza guinzaglio,
che sporcano il suolo pubblico senza interesse da
parte dei proprietari di provvedere a raccogliere quan-
to prodotto dal proprio animale domestico o che
aggrediscono le persone che corrono sulla ciclopedo-
nale del lago. Ricordo a tutti che esiste un regolamen-
to comunale che obbliga i proprietari a portare il pro-
prio cane al guinzaglio (addirittura in alcuni casi con
museruola) e che si provveda a mantenere, per un fat-
tore di rispetto nei confronti del prossimo, strade e par-
chi puliti da escrementi animali. Anche per questo
sono previste sanzioni per i trasgressori. 

Per concludere e rallegrare questo articolo, colgo l’oc-
casione per augurare ai bambini delle scuole dell’in-
fanzia e agli studenti tutti un buon inizio di scuola.

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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DATE:

06/10/2011 VERGIATE

13/10/2011 SESONA

20/10/2011 CUIRONE

27/10/2011 CIMBRO

03/11/2011 CORGENO

10/11/2011 VERGIATE

17/11/2011 SESONA

24/11/2011 CUIRONE

01/12/2011 CIMBRO

15/12/2011 CORGENO

22/12/2011 VERGIATE

29/12/2011 SESONA

SEDI:

a VERGIATE
(sede comunale)

Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 

Via Leopardi

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O
T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O

D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 7 . 3 0
D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 7 . 3 0

S E N Z A  A P P U N T A M E N T O
S E N Z A  A P P U N T A M E N T O

S E C O N D O  I L  S E G U E N T E  C A L E N D A R I O :

ECCOMI ANCORA QUI A RACCONTARE 
LE VARIE VICISSITUDINI
CHE COINVOLGONO IL NOSTRO PAESE...

Alcuni componenti della Giunta Comunale 
alla sfilata della Europa Cup 2011 
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Con la presente vorrei tornare sull’ar-
gomento dei rumori molesti, interpre-
tando certamente il pensiero di altri

cittadini vergiatesi. Nello specifico intendo
segnalare l’intollerabile disturbo della quiete
e del riposo generato dalla discoteca

“Picasso” che, fregandosene di tutte le regole della con-
vivenza civile, nel periodo estivo (tra giugno e settembre)
ci appesta tutte le serate di fine settimana, quando la
musica viene sparata a tutto volume dal loro cortile ester-
no fino, e ben oltre, le 3 del mattino.

È inammissibile che tutto ciò sia TOLLERATO dalle auto-
rità competenti, essendo ormai tale discoteca inserita
praticamente all’interno del paese e che, nonostante le
lamentele esposte continuamente alle varie amministra-
zioni comunali del passato e del presente, alle telefona-
te notturne, agli esposti scritti presentati ai Carabinieri, a
tutt’oggi nulla sia cambiato. Come mai?

Come mai a suo tempo un deposito di mobili è potuto
diventare una discoteca? 
Come mai è loro consentito di produrre rumori fino a
notte fonda e nessuno interviene?

Alla luce di quanto sopra esposto, perché allora negli
stessi periodi nelle varie feste che si svolgono al Bosco
di Capra, al Mirasole, ecc., la musica da balera (notevol-
mente meno rumorosa di quella da discoteca) alle ore 24
deve cessare?

Evidentemente si ritiene che i boschi e gli alberi circo-
stanti abbiano più DIRITTO AL RIPOSO rispetto ai ver-
giatesi che, come il sottoscritto, hanno la sfortuna di
avere il “Picasso” a circa 200 m di distanza da casa.

Concludo questo mio sfogo nella speranza che questa
“FABBRICA DEL RUMORE”, che ormai da troppi anni
rovina la quiete notturna estiva, venga messa a regime
dagli organi preposti a tutelare la convivenza civile.

Cordialmente
Pontiroli Mario e altri firmatari

PS: Invito chi di competenza a consultare l’art. 659 del Codice
Penale inerente i rumori molesti. Ritengo vi si trovino tutte le
azioni/possibilità per risolvere il problema esposto.
A meno che a Vergiate, per rumori molesti, si intendano sola-
mente i motorini fracassoni o l’ubriaco notturno che urla alla
luna, rumori che certo non generano redditi…

Gentile Sig. Pontiroli e numerosi firmatari della let-
tera, Vi ringrazio per voler porre l’attenzione su
questo annoso problema.

Vi confermo che abbiamo provveduto ad accertare lo
stato di fatto della situazione e a dare inizio alle attività
che possano risolvere la questione.

In particolare, sono già state effettuate dal Corpo di
Polizia Locale delle rilevazioni sonore e, a breve, se non
già avvenuto, la contatteremo Sig. Pontiroli, quale refe-
rente del gruppo di persone firmatarie, per fissare un
incontro ed informarla sugli esiti delle stesse e sulle stra-
tegie comuni future da porre in atto per una risoluzione
del caso. 

Cordiali saluti.

Il Sindaco 
Maurizio Leorato
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Pubblichiamo la lettera inviata in Comune da un gruppo 
di cittadini vergiatesi. Il sindaco risponde. 

SPAZIO al la POESIA.. .SPAZIO al la POESIA.. .

Ci salutiamo
ma trent’anni fa 

non è stato leale,
non lo posso 
veramente perdonare.

Gli anni passano,
il rancore resta.

Nascono i figli, 
ma non nasce il perdono.

Nascono i nipoti, 
ma non nasce il perdono.

I piccoli guardano la TV,
vedono le guerre e
per la pace 
fanno manifestazioni.

Non sanno che posseggono
la forza di lenire il dolore,
di far stringere quelle mani

senza farsi male.

Mamma 
e papà, 
se glielo fate
capire

aiutate il
mondo a guarire.

“Lui ha torto, io ho ragione”
ma se non ci perdoniamo
la vita continua
purtroppo
nella nostra prigione.

A & A

Direttore Responsabile
Il Sindaco Maurizio Leorato

Responsabile del Progetto 
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Dott.ssa Alessandra Pedroni

Comitato di Redazione
Angelica Ferrari, Elena Ghiringhelli

e Nicoletta Gandini

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli

Editore 
Comune di Vergiate 
Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
comunevergiate@legalmail.it
www.comune.vergiate.va.it

Progetto grafico & impaginazione
Norma Grotto, Michela Fumagalli 

& Antonello Melone

Stampa 
F.lli CRESPI Industria Grafica srl

Via Mazzel, 49 - Cassano Magnago (VA)
-----------

Periodico registrato presso il
Tribunale di Milano al n. 164 del 21/04/79

- VVergiate ergiate - 

Un grazie a tutti coloro i quali sono
intervenuti al nostro specialissimo

evento, tenutosi il 25 Giugno scorso
presso la sede dei Canottieri a
Corgeno, per festeggiare i nostri primi,
bellissimi, irripetibili (ahimè...) e indi-
menticabili 40 anni! 

Una serata unica, baciata dal meravi-
glioso tempo che ci ha anche conces-
so di realizzare un simpatico book
fotografico (grazie Loris!! Foto Ottica
Bizeta di Vergiate...), nel suggestivo
contesto della spiaggia sulle rive del
nostro lago, dove si allenano i nostri
amici canottieri (a proposito, saluto
con affetto e ringrazio ancora i Sigg.
Gianni Marchettini, Graziano Magni e
Antonio Brebbia... mmh che buona la
Paella con la sangria!!!... per la loro
infinita disponibilità).

A rallegrar la serata, con la loro impa-
reggiabile simpatia, il duo composto
da Paolo e Renato, in arte i KILIAVI-
STI, che hanno fatto da sfondo alla
serata, oltre ad aver supportato la mia
personalissima e, se vogliamo, anche
un po’ eccentrica esibizione! 

Sì, io, Federica, vergiatese dal lontano
1985, classe 1971, ho avuto l’ardore
(ma soprattutto il coraggio, visto che
nulla ho a che fare con lo spettacolo)
di salire sul palco, e che palco... infatti
si trattava del cassone dello Scania di
mio papà (ciao papy ti voglio bene!
anche alla mamma...) al solo scopo di
allietare la serata ai miei graditissimi
ospiti. Mi sono “esibita” con un mono-
logo semi-serio, scelto dal mio amico
e prezioso collaboratore, Giovanni
Ardemagni (lui sì che è del mestiere...)

e, proprio grazie a lui, sono
riuscita a strappare sorrisi
ed applausi ai miei cari
amici. 

Insomma, è stata davvero
una magnifica serata, gra-
zie ancora a tutti... papà,
mamma, sorella, cognati,
amici (Nicoletta coi suoi fiori
e decori ha strabiliato!) e,
non da ultimi, ringrazio i
miei figli, Virginia e
Alessandro, i veri protago-
nisti dello spettacolo, o
meglio, lo spettacolo in per-
sona che io ho dedicato a
mio marito Luca con tutto il
mio cuore... 

Ci vediamo nel 2021, per i
nostri 50 anni, siete tutti
invitati! 

Federica Bistoletti Braghini

SUPER FESTA 40 
Un grande successo !

LUI HA TORTO, IO HO RAGIONELUI HA TORTO, IO HO RAGIONE

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120 Tel/Fax 0331/964120 oppure via mail a oppure via mail a comunicazione@comune.vergiate.va.it
comunicazione@comune.vergiate.va.itPer la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é INIZIO NOVEMBRE INIZIO NOVEMBRE 20112011.

SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI !!

IL SACROSANTO 
DIRITTO DI DORMIRE 

E I RUMORI MOLESTI
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Eccomi qui oggi come
portavoce di coloro che
finora hanno usufruito

delle opportunità offerte dal
gruppo “Animanzianità” pro-
mosso dal Comune di Vergiate,
in collaborazione con la
Cooperativa sociale
Vedogiovane, che ha il compito
di proporre varie attività dei
Centri Sociali del Comune.

Grazie a questo stupendo
gruppo, un anziano che nor-

malmente frequenta solo il Centro Sociale a
lui più vicino, può partecipare anche alle atti-
vità degli altri centri comunali perché, qualo-
ra sia impossibilitato a recarvisi con mezzi
propri, viene accompagnato con un pullmino
fornito a tale scopo dai servizi sociali.

Possiamo dire che il lavoro svolto finora da
Animanzianità nel corso di quest’anno è
stato ricco di iniziative e più che soddisfa-
cente nei risultati ottenuti e tutto questo gra-
zie a coloro che operano per la buona riusci-
ta dei vari progetti, prime fra tutti MILENA
Guglielminetti e FRANCESCA Panza, le
animatrici che, col loro impegno e disponibi-
lità, ci permettono, ogni settimana, di tra-
scorrere delle belle ore in lieta compagnia.
Sotto la loro guida ritroviamo un po’ dell’al-
legria e della vivacità di quando eravamo più
giovani e tutto ciò ci rigenera sia moralmen-
te che fisicamente.

A seconda delle stagioni sono state organiz-
zate castagnate, tombolate, gare di bocce
però, oltre le feste con pranzi, danze, giochi
e altri intrattenimenti quindi di natura ludica,

i nostri “angeli custodi” hanno organizzato,
nell’arco di questi mesi, anche diverse con-
ferenze davvero interessanti quali, per
esempio, quelle riguardanti la salute, la pre-
venzione, i farmaci e l’alimentazione equili-
brata, utili sempre, ma particolarmente alla
nostra età... e, come relatrice, abbiamo
avuto la bravissima Dr.ssa Lucia Valassina,
dietista e farmacista presso la farmacia di
Vergiate.

Oltre a belle gite, ben strutturate, come
quella a S.ta Caterina del Sasso con visita al
museo della ceramica Richard Ginori a
Laveno, a Vigevano, dove si è potuta ammi-
rare la bellissima piazza ducale adiacente al
castello ed al Duomo, nel mese di marzo
abbiamo fatto anche una nuova esperienza
partecipando ad una trasmissione in diretta
televisiva di Antenna 3.

Da Aprile poi, con l’arrivo della primavera,
sono state organizzate anche delle brevi
passeggiate accessibili a tutti, nei dintorni di
Vergiate, come la gita al laghetto Mon Chèry
di Cuirone e la merenda alla fattoria
Pasquèe di Bernate dove, col menù “dal
salato al gelato”, abbiamo gustato così tante
leccornie che, più che una merenda, pareva
un pranzo vero e proprio...

Anche l’arrivo della stagione estiva non ha
fermato le attività dei Centri e così molti
sono stati i pomeriggi passati allegramente
assieme come, per esempio, quello trascor-
so visitando lo Zoo safari di Varallo Pombia,
o anche quando, per ovviare alla calura esti-
va, abbiamo trovato un po’ di refrigerio alla
“Ticinella” dove, tra piscina, gioco delle
bocce, calcetto e succulenta merenda al

bar-ristoro, il pomeriggio è
volato via assieme al caldo... 
Per scambiarci saluti e auguri
per le vacanze di agosto, ci
siamo poi ritrovati assieme a
Sesona per un pranzo comuni-
tario alla cui realizzazione
hanno partecipato un po’ tutti,
con un ottimo risultato apprez-
zato anche dal nostro Sindaco
Leorato, dal sig. Corti - presidente dell’asso-
ciazione Centri sociali - e dal sig Mario Pasi,
che ci hanno onorato con la loro presenza.

Alle nostre operatrici va quindi un grazie di
cuore da tutti noi che, con riconoscenza,
comprendiamo il loro sforzo nella ricerca
continua di novità che possano soddisfare
anche le singole esigenze.  Troppo brave!!
Non dobbiamo dimenticarci che un caloroso
ringraziamento per tutto ciò che ha fatto per
noi merita anche CHIARA Brunella che, pur-
troppo, anche se a malincuore, ha dovuto
lasciare il nostro gruppo per dedicare le sue
energie altrove, dove però era indispensabi-
le la sua preziosa collaborazione. 

E per ultimo, ma non certo perché meno
importante, ringraziamo MATTEO Miglio
che, con estremo impegno e competenza, ci
ha fatto scoprire ed apprezzare il mondo
dell’informatica, istituendo un corso struttu-
rato su due livelli, base e avanzato, per
insegnarci l’uso del computer che ormai è
entrato a far parte della vita odierna e,
senza il quale, anche alla nostra età spesso
ci si sente un po’ come degli emarginati...
L’iniziativa ha avuto un enorme successo e
ci auguriamo quindi che venga riproposta
anche il prossimo anno, così da permettere

ad altri di usufruire di tale magnifica oppor-
tunità.
Ed ora, eccoci qui, tutti pieni di curiosità ed
entusiasmo, pronti ad aderire a nuove allet-
tanti iniziative frutto della fervida immagina-
zione delle nostre organizzatrici come, per
esempio, la visita a “VOLANDIA”, il museo
aeronautico di Vizzola Ticino, o la gita a
Milano per ripercorrere in compagnia le
zone più caratteristiche della città, oppure il
laboratorio manuale e di cucina per le feste
natalizie!

Occorre precisare che la partecipazione alle
attività nei Centri è gratuita e non obbliga ad
alcun tesseramento.
Vi invitiamo quindi a venire sempre più
numerosi per trascorrere un bel pomeriggio
assieme perché, stando in compagnia e con
la possibilità di fare nuove amicizie, si scon-
figge la solitudine e la malinconia che talvol-
ta possono assalirci, specialmente ad una
certa età...
Ricordiamo infine che i programmi relativi
ad “Animanzianità” sono riportati su locandi-
ne che si possono vedere esposte presso la
biblioteca, la farmacia comunale e gli ambu-
latori medici. A PRESTO !!    

Margherita Alesini 
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ABUONGIORNO A TUTTI!

Animanzianità raccontato da chi usufruisce del servizio...

Visita del gruppo Animanzianità ad Antenna 3

Inostri 120/130 iscritti (suddivisi
nelle diverse settimane), sono

stati catapultati direttamente nel
medioevo. Il CAG Centro
Aggregazione Giovanile è diventa-
to il piccolo borgo medievale di
Arcadia dove le 4 corporazioni
(fornai, costruttori, mercanti e tes-
sitori) sono state coinvolte in una
fantastica avventura che li ha por-
tati a sperimentare e scoprire
nuove abilità manuali, a sfidarsi e
a collaborare, a divertirsi e ad
imparare. Guidati dal conte de
Bernardis, che inviava loro mes-
saggi settimanali, i ragazzi hanno
affrontato difficoltà e momenti di
festa; hanno imparato a stare
insieme a prendere decisioni
comuni, hanno scoperto la bellez-
za di esplorare e viaggiare con la
fantasia, hanno imparato a realiz-
zare piccoli lavori manuali.
Il tema del lavoro, così presente
nella nostra realtà quotidiana
(spesso caratterizzato da tratti pro-
blematici), ci ha spinto alla ricerca
dei lavori manuali tradizionali e a
viaggiare con la fantasia nelle bot-
teghe di un tempo, cercando quin-
di di rendere tale tema più leggero
e prendibile per i ragazzi. Questo
ha permesso di trasformare il cen-
tro in alcuni momenti in un labora-
torio artigianale dove ciascuno ha
potuto mettersi alla prova e scopri-
re ed imparare nuove abilità tecni-
che. È stato un laboratorio che ha
posto l’attenzione sul tema del rici-
clo e del riuso aiutando bambini e
ragazzi ad uscire dalla logica dello
spreco e ad entrare nella logica
della fantasia creativa.

Il centro estivo è stata quindi un’e-
sperienza di crescita per tutti:
bambini, ragazzi, animatori (ben
18 adolescenti si sono attivati
come volontari presso il centro),
educatori e genitori.
È stata anche un’esperienza di cit-
tadinanza attiva: ogni settimana
veniva eletto il consiglio di Arcadia
che aveva il compito di discutere
circa ad alcune questioni emerse
durante il centro e portate diretta-
mente dai rappresentati dei bambi-
ni e dei ragazzi: il consiglio discu-
teva e proponeva una soluzione;
tutti i ragazzi insieme si attivavano
per realizzare tale soluzione.
Nell’ultima settimana di attività il
cortile del centro estivo si è tra-
sformato per accogliere la fiera-
festa della serata finale. I ragazzi
del centro hanno allestito degli
stand medievali proponendo gio-
chi per tutti, grandi e piccoli! Il livel-
lo di autonomia da loro raggiunto
ha permesso di avere premi  rici-
clati per i giochi: hanno organizza-
to una raccolta di giochi e altri gad-
get che ha coinvolto direttamente
le famiglie nella ricerca degli
oggetti da regalare al centro, sono
arrivati infatti libri, fumetti, pupazzi
e materiale di cancelleria che
hanno potuto così rivivere e ripren-
dere valore tra le mani di altri bam-
bini.
L’atmosfera della festa finale ha
avuto il sapore della fiera, dove
ognuno poteva trovare spazio per
divertirsi e stare con i propri figli,
provando giochi divertenti, sfide di
calcetto e ping pong tra genitori e
piccoli, dove i veri protagonisti

sono stati i ragazzi. Un grosso
apporto a livello è stato portato da
un gruppo di genitori che si è pre-
stato nel cucinare e offrire cibo per
tutti, attraverso l’attrezzatura
dell’Edubar messa a disposizione
dalla Cooperativa L’Aquilone.
L’intento di questo gruppo di geni-
tori è quello di riproporre momenti
di questo tipo, più conviviali, anche
durante l’anno, con lo scopo di
raccogliere fondi per il Centro di
Aggregazione per attività altre, per
la gioia di ragazzi ed educatori.
Ora siamo pronti per ripartire con
le attività invernali del CentroCentro
di AggregAzionedi AggregAzione
giovAnilegiovAnile sulle diverse fasce di
età:
Per i BAMBini delle eleMen-
tAri la proposta è quella del
venerdì pomeriggio, sia per la
scuola di Cimbro che per quella di
Corgeno. La sede delle attività è il
CAg di Corgeno, in via leopardi
28, novità rispetto agli anni prece-
denti visto che è stato sempre uti-
lizzato lo spazio di Cimbro. La
decisione di utilizzare questa
nuova locazione porta diversi van-
taggi: sicuramente aumenta lo
spazio sia esterno che al chiuso
per giochi, attività e laboratori;
viene anche favorito uno scambio
tra i bambini appartenenti a scuole
diverse che ha il potenziale di far
nascere nuovi percorsi.
A livello logistico i bambini di
Corgeno vengono accompagnati
dopo la mensa direttamente al
CAG, passando per le vie del
paese, mentre per i bambini di
Cimbro iscritti entro il termine dato

a settembre, viene garantito il tra-
sporto al CAG con un mezzo
comunale.
I bambini hanno la possibilità di
vivere un pomeriggio al centro con
educatori, conosciuti anche nel
periodo estivo, e compagni delle
elementari, giocando insieme,
svolgendo laboratori creativi e
imparando a stare insieme agli altri
in uno spazio a loro misura. Non
mancheranno momenti di coinvol-
gimento anche per i genitori e le
famiglie. Il servizio è aperto tutti i
venerdì dalle 14.00 alle 17.30.
Per i rAgAzzi delle Medie i
pomeriggi a loro dedicati sono il
martedì e il giovedì dalle 14.30 alle
18.00 al CAg di Corgeno. Il
pomeriggio prevede una prima
parte, fino alle 16.00 dedicata allo
SPAZIO S.A.I. (Studio, Autonomia
e Impegno) in cui i ragazzi in auto-
nomia possono svolgere i compiti,
studiare o svolgere un laboratorio
pratico che mira all’acquisizione di
nuove competenze, avvalendosi
del supporto e dell’accompagna-
mento degli educatori. La seconda
parte del pomeriggio, dalle 16.00
alle 18.00, è dedicata allo SPAZIO
DI AGGREGAZIONE, momento in
cui i ragazzi possono organizzare
giochi, vivere lo spazio in maniera
creativa e portare nuove proposte,
insieme agli educatori e al gruppo
dei ragazzi. Altri momenti previsti
sono quelli dedicati alle serate al
CAG o uscite sul territorio, orga-
nizzate in collaborazione con gli
stessi ragazzi. 
Da quest’anno un possibile contat-
to con il CAG avviene anche su

facebook, all’indirizzo www.face-
book.com/ cagcorgenomedie. Ci
sembra importante infatti poter
condividere con i ragazzi questo
strumento, ormai tra loro diffusissi-
mo, come possibilità comunicati-
va. Al CAG infatti il profilo dedicato
alle attività viene aggiornato dagli
educatori insieme ai ragazzi,
dando così la possibilità di affron-
tare in maniera educativa l’utilizzo
di questo strumento, sviluppando
anche un senso critico.
Per gli AdoleSCenti riparte l’at-
tività ad ottobre, tutti i mercoledì
dalle 17.30 alle 20.30 presso il
CAg di Corgeno. L’apertura setti-
manale di tre ore è una novità
rispetto agli altri anni, potrà per-
mettere di trasformare idee e pro-
poste dei ragazzi in cose concrete
realizzabili nell’arco di una apertu-
ra o più. L’intenzione è quella di
offrire uno spazio dove la proposta
sia concretizzata, sviluppando per-
corsi di autonomia, partecipazione:
un vero e proprio “realizzatoio”! 
Cercateci su facebook alla voce
CAG CORGENO.

Per iscrizioni
- gruppo medie e adolescenti:
direttamente presso il CAG in via
Leopardi, 28 - Tel. 0331 947627
gruppo bambini: presso la segrete-
ria dei servizi socio-educativi cultu-
rali in via Cusciano, 10/i - Tel. 0331
946450 – orari di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 10.00
alle 13.30 - martedì e giovedì dalle
15.00 alle 18.00. 

L’equipe educativa del CAG

CENTRO ESTIVO 2011 E C.A.G...
Anche quest’anno, grazie al finanziamento Agusta, siamo riusciti a realizzare un centro estivo per 7 settimane



Grazie al finanziamento ottenuto dal
Ministero dell’Interno nell’ambito del
Fondo Europeo per l’Integrazione

dei cittadini di Paesi terzi, il Comune sta pro-
grammando una serie di iniziative gratuite
volte a favorire l’integrazione di un gruppo

così fragile e allo stesso tempo così consistente nella
realtà nazionale quanto in quella locale.

All’interno di questo progetto è prevista la continuazione
dell’ormai consolidato corso serale di lingua italiana
che ha avuto inizio mercoledì 12 ottobre alle 20.30 pres-
so la sala arancio della biblioteca comunale, con la colla-
borazione dei Volontari Vergiatesi.
Il corso si terrà ogni mercoledì e venerdì sera fino alla
fine di maggio, ciò favorirà i frequentanti al raggiungi-
mento di un livello base della lingua che permetta loro di
integrarsi diventando indipendenti nella ricerca del lavoro
e nella quotidianità; gli interessati potranno presentarsi la
sera stessa di inizio del corso per l’iscrizione.

Il 19 ottobre è stata la volta della scuola delle mamme
che, come l’anno scorso, avrà luogo il mercoledì mattina
dalle 8.30 alle 10.30. La scuola delle mamme è più di un
corso di lingua italiana, sono momenti di incontro e con-
divisione destinati a tutte le donne e alle mamme immi-
grate, tenuti la mattina, così da conciliare gli impegni
familiari e la frequenza. Inoltre, con il servizio offerto di
baby-parking, le frequentanti potranno essere libere di
partecipare alle lezioni, con la comodità di avere i figli
nella stanza accanto seguiti da una persona competente.

Per le donne che fossero interessate, verrà inviato a
casa un modulo da compilare oppure per ulteriori
informazioni rivolgersi presso la biblioteca. 

Sempre nell’ambito del progetto e in collaborazione
con l’Istituto d’Istruzione Superiore “Dalla Chiesa” di
Sesto Calende si svolgeranno degli incontri di edu-
cazione civica rivolti agli studenti, al fine di favorire
l’integrazione dei giovani immigrati.

Con l’inizio dell’anno prossimo, inoltre, si attiverà un
corso di alfabetizzazione informatica destinato ai
cittadini immigrati che darà modo di apprendere le
basi dell’informatica, imparando per esempio come
creare un semplice documento al computer o cerca-
re informazioni utili su internet.

Nel 2012 prenderà avvio un’altra parte del progetto
che prevede percorsi di avvicinamento al mondo
del lavoro rivolti a giovani immigrati con la possibilità
di tirocini lavorativi in aziende del territorio.

Per riassumere quindi, l’obiettivo generale del progetto
“arcobaleno” consiste nel favorire le opportunità dei citta-
dini extracomunitari sul suolo italiano, garantendo in que-
sto modo degli standard minimi di informazione per age-
volarli nelle sfide che si presentano nella loro quotidiani-
tà.

Ufficio Cultura
Lisa Cannistraci
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APROTAGONISTI DEL FUTURO:

SVILUPPO DI UNA COMUNITÀ ARCOBALENO
Il progetto creato dal Comune di Vergiate in partnership con la società cooperativa 
Mediazione Integrazione vede come protagonisti 
le persone immigrate.

In questo momento dell’anno tutto il persona-
le del nido/scuola è impegnato ad accoglie-

re ed ambientare i bambini e le loro famiglie.
Le ragioni di tanta attenzione sono determina-
te dalla consapevolezza che è indispensabile
sostenere il bambino ed i suoi genitori in que-
sto delicato percorso di cambiamento e di
temporanea separazione.

La separazione parziale, seppure difficoltosa,
non è di per sé traumatica purché ad essa
segua un’esperienza costante di ritorno; i
bambini, già da piccolissimi, sperimentano
nella vita quotidiana in famiglia un susseguirsi
di piccole separazioni e ricongiungimenti. 
Frequentemente i bambini iniziano la loro
esperienza al nido
intorno al 9° mese
di vita, questa
scelta, il più delle
volte, è motivata
dalla necessità di
rientrare al lavoro
dopo un periodo di
astensione per
maternità.

Ma quale è il
periodo migliore
per proporre l’am-
bientamento? Qui
si apre una grande questione: per alcuni il
momento ideale è quando il bambino ha rag-
giunto una certa autonomia motoria cioè
quando è in grado di allontanarsi dalla figura
famigliare. Ma è possibile per il bambino pic-
colissimo avere altre figure significative di rife-
rimento oltre a mamma e papà ?
Per cercare di rispondere a questo quesito
possiamo affermare che i più recenti studi
dimostrano che il bambino già dal 7°-8° mese

è in grado di riconoscere persone distinte e
ricordare gli stili comunicativi, attraverso abitu-
dini comuni o rituali, createsi in genere nei
momenti della quotidianità e di intensa intimi-
tà.
Se il bambino è in grado di riconoscere e di
anticipare il comportamento di vari adulti, pos-
siamo considerarlo cognitivamente ed emoti-
vamente maturo e quindi capace di stabilire
una relazione significativa anche in assenza di
mamma e papà. La relazione con l’educatrice
può dunque formarsi, ma tanto più è precoce
l’età, tanto più si dovrà prestare attenzione a
non interferire con la relazione ancora in via di
formazione con i familiari.
Proprio in questo attento e preciso collega-

mento tra noto e nuovo,
senza salti eccessivi,
con estrema gradualità,
sta la possibilità che
l’ambientamento anche
del bambino piccolissi-
mo sia una crescita e
non l’interruzione di un
processo delicato anco-
ra in formazione.

L’ambientamento è un
periodo di grande inve-
stimento in termini di
fatica emotiva, ma si è

consapevoli che se proposto con una giusta
gradualità e nel rispetto del tempo e dei tempi
del bambino, permette a tutti i protagonisti del-
l’esperienza di vivere questa separazione
temporanea con meno dolore e con più sere-
nità.

La coordinatrice del servizio 
Anna Omenetto

GRUPPO 0/6: 
È TEMPO DI NUOVI INCONTRI!

Dopo un breve periodo di chiusura estiva, 
il gruppo 0/6 ha ripreso a funzionare regolarmente.

Il progetto Chia.Ve volge al termine. Per parlare dei risultati
e delle prospettive abbiamo organizzato una molteplicità 

di eventi concentrandoli in tre giorni.

La tre giorni è stata fissata per il 13-14-15 ottobre. Obiettivo? Fare
ricerca! 

La tre giorni è stata impostata come un momento di ricerca e non come
una semplice “messa in vetrina” delle cose fatte: fare ricerca per noi è
condividere le azioni e i risultati di tre anni di lavoro, e aprirci a un con-
fronto con coloro che desiderino partecipare alla creazione di qualcosa
di nuovo… nuove metodologie, nuove possibilità, nuove risorse!

Giovani e lavoro, giovani e territorio, giovani e aggregazione: questi i tre
grandi ambiti di lavoro su cui ci siamo impegnati in questi tre anni di pro-
getto Chia.Ve… e a conseguenza di tutto ciò non possiamo non riflette-
re sui temi delle imprese, degli spazi e dei nuovi mezzi di comunicazio-
ne e di relazione digitali.

Tre giorni e tre modalità diverse per fare ricerca: una parte seminariale
(con l’intervento dei docenti universitari che hanno seguito il lavoro di
Chia.Ve in questi anni), tre workshop di confronto operativo, e tre “can-

tieri”… il progetto Chia.Ve
non vuole certo fermarsi in
queste giornate! Potrete tro-
vare sul blog progetto-
chiave.it dettagli sul pro-
gramma, relazioni e contri-
buti.

Non c’è ricerca sociale
senza scambio però! Per
questo vi invitiamo a segui-
re i lavori di questo evento
sui nostri profili Facebook e
Twitter, sul blog www.pro-
gettochiave.it … soprattutto
potrete condividere progetti,
riflessioni, articoli o tutto ciò
che possa aiutare la rifles-
sione e lo scambio: perché
il confronto inizi fin da ora! 

L’Equipe ChiaVe

TRE ANNI IN TRE GIORNI
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Il primo evento post ferie della biblioteca
comunale rivolto a grandi e piccoli utenti
è stato l’open day, un appuntamento

ormai costante e, da qualche anno, com-
preso nell’iniziativa promossa da Regione
Lombardia ‘Fai il Pieno di Cultura 2011’.
Porte aperte di biblioteche, musei, spazi

culturali in numerose città per tutto l’ultimo week-end di
settembre con tante proposte e manifestazioni per far
conoscere i luoghi della cultura e i servizi offerti e invo-
gliare i cittadini alla partecipazione.

Grazie anche al bel clima ancora estivo che
ci ha favoriti, ci siamo appropriati dell’area a
parcheggio antistante la biblioteca che si
affaccia su Piazza Matteotti (e ci scusiamo
per aver creato qualche difficoltà agli auto-
mobilisti in cerca di parcheggio) dal venerdì
sera e per tutta la giornata di sabato: qui, a
biblioteca aperta, il pubblico ha potuto pren-
der parte a diversi eventi, molti dei quali
volti a dar evidenza alle attività svolte all’in-
terno del progetto ‘La
biblioteca che verrà’
realizzato con il con-
tributo di Fondazione
Cariplo e Fondazione
Vodafone.

La nostra festa è ini-
ziata con la proiezio-
ne del cortometrag-
gio ‘Nessuna sor-
presa’ realizzato da
un gruppo di giovani
ragazzi di Vergiate e
dintorni. Hanno fatto
tutto loro: ideato la
storia, scelto protagonisti e comparse, individuato la
localizzazione delle scene, recitato e ripreso sotto pro-
pria regia, e poi: arredi, costumi, trucco, musiche… fino
al montaggio e, finalmente, la proiezione per il pubblico
venerdì sera. La Coop. L’Aquilone con i suoi educatori,
coordinati da Michela Prando, ha organizzato e seguito
il percorso dei ragazzi, con la supervisione di esperti,
Gaetano Maffia, Ezio Riboni e Stefano Soru, che hanno
guidato i giovani con la loro esperienza fornendo loro
una concreta e significativa opportunità di formazione,
sia in senso tecnico che in senso lato: tanto lavoro di
équipe, incontri in biblioteca, confronti, analisi, scelte…

Piace ricordare i protagonisti di questo rilevante percor-
so che ha impegnato operatori e ragazzi a partire da feb-
braio fino alla vigilia della proiezione:

REGIA - Crispo Federica, Torriano Margherita.

SCENEGGIATURA - Algisi Camilla, Bonì Giulia, Crispo
Federica, Foglia Nausicaa, Perri Matteo, Perri Ylenia,
Piotti Francesco, Ponti Marta, Torriano Margherita, Zaza
Sergio. 

FOTOGRAFIA - Algisi Camilla, Foglia Nausicaa, Spiller
Manuel, Torriano Margherita.

MONTAGGIO - Busana Mattia. 

AUDIO E COLONNA SONORA - Bazzoni Manuel, Gazzi
Francesco. 

TRUCCO E COSTUMI - Foglia Nausicaa, Perri Ylenia. 

CONSULENZE - Maffia Gaetano (regia), Riboni Ezio
(fotografia), Soru Stefano (audio). 

ATTORI - Caterina/Ceddia Chiara, Agata/Cartabia
Sonia, Margherita/Della Rocca Silvia, Controllore/Spiller
Manuel, Mamma/Vitale Licia, Professoressa/Dal Pino
Roberta. 

A fine serata, per restare insieme ancora un po’, vedere
la mostra fotografica relativa al backstage del corto, con
i commenti e le risate dei protagonisti nel descrivere e
ricordare i momenti immortalati nelle foto, abbiamo assi-
stito al concerto del gruppo ‘La Terza Pietra dal Sole’.
Intrigante la musica e assolutamente originali i testi delle
canzoni interpretati dalla bellissima voce della cantante
solista Elisa Begni, accompagnata dalla chitarra di
Niccolò Maggio, il basso di Luca Pisa, la batteria di
Francesco Farinelli.

Il sabato si è
aperto, al matti-
no, con il labo-
ratorio di
fumetto per
ragazzi dai 7
agli 11 anni. 
Il giovane dise-
gnatore Davide Cappelletti, collaboratore della Scuola
del Fumetto di Milano, ha insegnato ai partecipanti a
disegnare la figura umana, tenendo conto delle propor-
zioni, usando la matita rosso-blu per impostare il ritratto
ed elaborare il disegno. I ragazzi si sono così cimentati
nel lavoro, guidati dall’esperienza e dalla disponibilità di
Davide.
Anche in questo caso, l’attività ha avuto luogo in piazza,
sotto i gazebo gentilmente messi a disposizione dalla
Pro Loco di Vergiate che, nonostante il grosso impegno
per il concomitante evento sportivo internazionale ospi-
tato sul campo di Via Cusciano, ci ha dato una grossa
mano.

Sempre la piazza, sulla quale troneggiava il grande
libro delle storie raccontate, scritte, disegnate dai
bambini e dai nonni, è stata lo scenario del ricco pome-
riggio: giocoteca per i bambini con gli educatori de
L’Aquilone e street-lab di Vedogiovane con gli animatori
di Animanzianità per testimoniare con foto e raccontare

con i protagonisti le tante iniziative dedicate agli over…
anta.
Naturalmente, bambini e nonni si sono sfidati nei giochi,
dal calcetto al bowling casalingo con bottiglie e palline.
Per tutti, merenda insieme e, per finire, qualche ballo in
piazza.

Attivo per tutta la gior-
nata lo stand della
Scuola delle
Mamme, punto info
per pubblicizzare l’av-
vio, il prossimo 19
ottobre in biblioteca il
mercoledì mattina,
dell’iniziativa, realiz-
zata dal Comune di
Vergiate in collabora-
zione con la Coop
Mediazione –
Integrazione, all’inter-
no di un progetto
finanziato dal Fondo

Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi
2007/2011. Si tratta di un’opportunità offerta alle
mamme straniere di imparare la nostra lingua, conosce-
re i servizi del territorio, raccontare e condividere la pro-
pria storia di immigrazione con le altre donne. 

L’iniziativa affianca il Corso di italiano per cittadini
immigrati, mercoledì e venerdì sera sempre in bibliote-
ca a partire dal 12 ottobre.
Ne abbiamo parlato con le mediatrici presenti, nei colo-
ratissimi abiti tradizionali, disponibili anche a decorare
mani di adulti e bambini con i bellissimi tatuaggi all’hen-
né della loro tradizione.

L’appuntamento è per l’anno prossimo, nella nuova
biblioteca di Via Cusciano.

La Biblioteca Comunale 
Grazia Bielli 

Lisa Cannistraci 
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Un appuntamento ormai consolidato

Nel corso della manifestazione sono stati
assegnati i premi in libri ai tre ragazzi che

hanno vinto il concorso ‘Crea il logo per la
sezione ragazzi della biblioteca comunale’.

Eccoli nella foto con i lavori vincenti.
Da sinistra: Davide Castiglione, menzione
speciale, Lisa Magnoli, miglior logo giuria tec-
nica (nella foto, la sorella), Erica Giorgetti,
miglior logo giuria popolare.

CONCORSO ‘CREA IL LOGO CONCORSO ‘CREA IL LOGO 
DELLA BIBLIOTECA’DELLA BIBLIOTECA’

Tre i premiati per la sezione ragazzi

23 E 24 SETTEMBRE
L’OPEN DAY DELLA BIBLIOTECA
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In considerazione della
valenza “politica” che la
legge regionale urbanisti-

ca riconosce al PGT per le
scelte strategiche di sviluppo
e di gestione del territorio, il

Documento di Piano che ha durata quin-
quennale, deve necessariamente raccor-
darsi con il programma Amministrativo,
recependo gli indirizzi volti alla pianifica-
zione del sistema urbano e dell’ambiente
e gli interventi proposti in tema di servizi e
di infrastrutture.

Il primo passo della
nuova Amministrazione,
dopo aver valutato il lavo-
ro fin ad oggi svolto per la
predisposizione del
piano, non può che parti-
re dalla verifica degli
obiettivi su cui il piano
opera. Le linee di inter-
vento che la pianificazio-
ne comunale è chiamata
a declinare non possono
peraltro prescindere dalle
caratteristiche del terri-
torio, dagli strumenti di
pianificazione di livello
sovraordinato (nel caso di Vergiate, oltre
al Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale, anche quello del Parco del
Ticino), dalle indicazioni e dalle propo-
ste della cittadinanza che per Vergiate
sono state raccolte attraverso il processo
di partecipazione iniziato nel 2008
(Questionario ai cittadini ed alle associa-
zioni, “passeggiate” di quartiere, incontri
pubblici, prima conferenza della
Valutazione Ambientale Strategica).

E’ indubbio che per Vergiate pesa-
no, nella determinazione delle scel-
te di pianificazione, da un lato una
condizione ambientale di partico-
lare valore, sia ecologico che pae-
saggistico, dall’altro un sistema
economico e produttivo impor-
tante, connesso ad una posizione
particolarmente favorevole nelle
relazioni e nei collegamenti con
Milano e Malpensa, con il Piemonte
e con Varese ed il nord della
Provincia. 

Ma il dato più importante è la conforma-
zione del sistema insediativo del
Comune, che si struttura come insieme di
cinque frazioni, ciascuna con le proprie
caratteristiche, con punti di forza da valo-
rizzare e criticità da affrontare. Ed è pro-
prio dal riconoscimento di queste peculia-
rità che la nuova Amministrazione
Comunale intende ripartire.
Considerando innanzitutto le condizioni
ambientali e la connotazione del tessuto
edificato di ciascun nucleo, e le esigenze
che la comunità di ogni frazione ha chia-

ramente espresso
rispetto ai possibili
scenari di sviluppo. 
Esistono realtà come
Cuirone e Corgeno in
cui il rapporto tra l’abi-
tato e il paesaggio por-
tano inevitabilmente a
ipotizzare possibilità di
natura turistica, senza
stravolgere l’attuale
situazione dell’edifica-
to. 
Per Cimbro è opportu-
no prevedere un com-
pletamento interno
all’abitato di natura

residenziale, in grado di dare vita ad un
centro urbano che possa ospitare i servi-
zi che oggi mancano. 
Sesona ha il problema del traffico di attra-
versamento e di migliorare i collegamenti
con il centro urbano in cui si collocano
prevalentemente i servizi per la cittadi-
nanza. 
Gli interventi strategici per Vergiate inte-
ressano due principali comparti. L’asta del
Sempione con la necessità di completare
gli insediamenti produttivi e di riorganiz-
zare l’accessibilità. 
Il centro urbano da riqualificare creando
spazi adeguati di socialità e migliorando
la condizione dei servizi. 

Se si guarda al territorio nel suo comples-
so, fatto di nuclei integrati in un unico
sistema comunale, il piano deve operare
rispetto ad una serie di obiettivi generali:
migliorare le connessioni tra le frazioni,
mettendo mano alla rete di viabilità e di

m o b i l i t à
ciclabile e
p e d o n a l e ,
razionalizza-
re e comple-
tare la strut-
tura della
città pubbli-
ca e dei ser-
vizi offerti
alla comuni-
tà, consenti-
re adeguate
poss ib i l i t à
insediative ai
cittadini resi-
denti, attra-

verso il recupero e l’ampliamento degli
edifici esistenti, o piccoli interventi di com-
pletamento del tessuto urbano. 

Ma il piano deve anche porsi con una
visione più generale rispetto alle esigenze
di tutela del paesaggio e di contenimento
energetico, e da qui discende la puntuale
indicazione del Sindaco e
dell’Amministrazione comunale di pro-
muovere un piano che favorisca, attraver-
so meccanismi premiali, la qualità degli
interventi edilizi ed orienti l’intero sistema
di pianificazione verso il ricorso alle ener-
gie rinnovabili.

Da un primo esame sulla documentazio-
ne del PGT in fase di redazione, in parti-
colare sono emerse le nuove linee di indi-
rizzo con la revisione degli obiettivi
generali, individuati in sintesi dai punti
seguenti:

- riqualificare i centri abitati e in particola-
re i nuclei storici;
- completare e rinnovare, armoniosamen-
te, il tessuto urbano consolidato, rispet-

tando i caratteri del pae-
saggio delle diverse
zone, facendo ricorso,
laddove opportuno, alla
perequazione urbanisti-
ca;
- riqualificare e migliora-
re i centri urbani attra-
verso la realizzazione e
il potenziamento dei

servizi alla collettività;
- valorizzare le frazioni in rapporto alle
loro reali caratteristiche e peculiarità;
- valorizzazione delle potenzialità turisti-
che connesse ai valori paesaggistici del
territorio;
- strutturazione di un sistema complessi-
vo di viabilità-mobilità che prenda in
esame aree pedonalizzabili, parcheggi,
sistema viario ed eventuali by-pass viabi-
listici;
- riqualificare il sistema commerciale e
produttivo, con la risoluzione delle proble-
matiche viabilistiche (in particolare quelle
relative all’asta del Sempione);
- promozione di soluzioni abitative inno-
vative legate al comfort e al rendimento
energetico degli edifici.

Resp. Tecnico Scientifico del PGT
Arch. Giuseppe Barra
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DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Corgeno

Cimbro

Cuirone

Sesona

Vergiate



la data di riferimento del censi-
mento (census day) è il 9 otto-
Bre 2011. Questo significa che le

informazioni rese dovranno riferirsi alla situazione a
quella data e che il questionario non potrà essere
compilato prima.

Entro il mese di Novembre i questionari dovranno
essere compilati a cura degli interessati: 
- via web, mediante la password di accesso indicata
sul questionario stesso

oppure
- a mano, con riconsegna presso le sedi comunali

La compilazione del questionario del censimento
generale è obbligatoria. 

rilevAtori inCAriCAti, muniti di tesserino di
identificazione, si recheranno presso le famiglie nei
seguenti casi: 
- mancato recapito postale del questionario al loro
domicilio; 
- mancata riconsegna del questionario compilato; 
- particolari necessità di aiuto nella compilazione.  

I rilevatori si occuperanno anche della rileva-
zione esterna degli edifici.

Vergiate, 23 settembre 2011

Il Resp. dell’Ufficio Comunale 
di Censimento

(Dott.ssa Cristina Fontana) 

CoMUne di vergiAte
(Provincia di Varese)

Ufficio Comunale di Censimento
Via Cavallotti, 46 - 21029 Vergiate (VA)

(Tel. 0331 928728/39 - Fax 0331 928729
anagrafe@comune.vergiate.va.it

www.comune.vergiate.va.it

Fin dal primo anno, gli insegnanti - coinvolgenti e com-
prensivi - ci accompagnano in attività pratiche: per

esempio, ci fanno costruire il plastico di un supermerca-
to per farci capire come funziona. Il secondo anno è il più
ricco di attività stimolanti: la presentazione del nostro
corso all’Open Day, la preparazione del Mercatino al
Gigante nel periodo natalizio e la nostra prima esperien-
za di stage di due mesi, che si ripeterà poi in terza per
quasi quattro mesi. 
Per gli amanti dell’informatica, al terzo anno si potrà
sostenere il test Ecdl (patentino informatico) e, sempre
durante il terzo ed ultimo anno, siamo impegnati nel pro-
getto «Simulimpresa», cioè il business plan del nostro
negozio ideale che presenteremo all’esame finale. 
Nel triennio ci sono momenti davvero divertenti: alla fine
di ogni anno, tutti noi ragazzi prepariamo spettacoli tea-

trali o video divertenti che raccontano le esperienze fatte
a scuola e presentiamo i nostri lavori migliori.
Se volete una scuola diversa dalle altre, con tanti lavori
di gruppo e professori simpatici, questa è la scuola adat-
ta a voi. 
Per conoscerci meglio venite a trovarci all’Open Day,
presso la nostra sede a Somma Lombardo. Vi aspettia-
mo numerosi Lunedì 5 Dicembre dalle 14:30 alle 17:00.

Gli alunni del Centro

C.F.P.
Ticino Malpensa

Via Visconti di Modrone, 12
Somma Lombardo (Va)

tel-fax  0331.251493 - email:
cfpver@tin.it

In laboratorio con i nostri docenti 
e con la Direttrice

Al Centro dell’AttenzioneAl Centro dell’Attenzione

Il nostro Centro di Formazione Professionale si
trova a Somma Lombardo e offre a giovani e adul-

ti la possibilità di frequentare corsi professionali di
diverso genere. 
Il nostro corso di qualifica ci prepara a diventare, in
tre anni, Operatori ai Servizi di Vendita, cioè profes-
sionisti del settore commerciale, che ormai è prota-
gonista del nostro territorio. 
Ogni classe ha a disposizione
un tutor che accompagna noi
studenti nel percorso di cresci-
ta e costruisce con ciascuno di
noi un rapporto di fiducia che ci
aiuta a crescere, ci stimola a
migliorare e ci accompagna
quando siamo in difficoltà; il
tutor aiuta il gruppo classe a
crescere e ad imparare a lavo-
rare, collaborando in modo
costruttivo e superando le
naturali differenze che ci sono
tra noi ragazzi. Anche i docenti
del nostro corso sono molto
disponibili a conoscerci e ad

aiutarci; inoltre, costruiscono per noi attività in cui lavo-
riamo in autonomia per imparare a gestire il tempo e i
materiali, come quando saremo inseriti al lavoro. 
Oltre a docenti e tutor, abbiamo la possibilità di entrare
in contatto con aziende e con professionisti che ci aiuta-
no nelle scelte professionali e ci danno consigli per tro-
varci bene nel mondo del lavoro.  
Fin dal primo anno abbiamo la possibilità di realizzare
prodotti concreti che ci aiutano a capire le tecniche e i
“segreti” del mestiere e ci confrontiamo con i compagni
di seconda e di terza, che vediamo impegnati in attività
professionali come il Mercatino e gli stage.
Il Mercatino è un’attività molto coinvolgente perché rea-
lizziamo e gestiamo – in quasi totale autonomia – un
banco di prodotti artigianali ed equo solidali che vendia-
mo presso l’Ipermercato Il Gigante durante il periodo
pre-natalizio. Il Mercatino ci permette di entrare in con-
tatto per la prima volta con aziende che ci forniscono i
prodotti e con clienti veri che dobbiamo accompagnare
all’acquisto. Il primo contatto con i clienti è molto emo-
zionante!
Grazie agli stage abbiamo la possibilità di entrare in
azienda e farci conoscere, imparando molto: il tutor
viene a trovarci spesso, ma siamo autonomi e dobbiamo
imparare a gestire al meglio la nostra presenza in azien-
da.
Al terzo anno ci prepariamo a superare l’esame di
Qualifica e all’inserimento lavorativo, costruendo un pro-

getto di impresa com-
merciale da presenta-
re all’esame e restan-
do in azienda per uno
stage molto lungo di
tre mesi. Chi di noi si
impegna di più duran-
te questo periodo,
potrebbe ricevere una
proposta di collabora-
zione proprio dall’a-
zienda che l’ha ospita-
to: impegnarsi convie-
ne!

Gli alunni del Centro
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Con la consegna postale presso ogni famiglia dei questio-
nari, l’ISTAT – Istituto Nazionale di Statistica – ha dato il via
in tutta Italia alle operazioni relative al “15° CENSIMENTO
DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI 2011”

Le SEDI COMUNALI Le SEDI COMUNALI 
di raccolta dei questionaridi raccolta dei questionari

attive già a partire da lunedì 10 ottobre 2011, 
sono le seguenti:

VERGIATE, Municipio via Cavallotti, 46 
Ufficio Censimento (sala consiliare/2°piano) 

LUN/MER/VEN h. 10/13.30 
MAR/GIO h. 16/18.30 - SAB h. 9/12

CORGENO
C.A.G. via Leopardi, 28 (1°piano) 

LUN h. 14/17

CIMBRO
Centro Sociale piazza S. Martino, 2 (1°piano) 

MER h. 13.30/16.30

SESONA
ex Scuola Elementare via Golasecca, 3 

LUN h. 14/17

CUIRONE
Centro Sociale piazza Turati, 1  

MER h.13.30/16.30

Presso le citate sedi comunali di raccolta dei que-
stionari sarà possibile: chiedere informazioni;
avere assistenza per la compilazione; riconsegna-
re i questionari.

LA BIBLIOTECALA BIBLIOTECA
COMUNALE CERCA...COMUNALE CERCA...
CARTOLINE DI VERGIATE
per organizzare, nella nuova sede di
Via Cusciano, una mostra. Cartoline
che riguardano il nostro paese e le
sue frazioni, dalle rappresentazioni
più antiche di fine Ottocento, fino agli anni Sessanta, il
1961 in particolare. Il materiale sarà conservato con
cura e restituito ai proprietari al termine dell’iniziativa,
salvo espressa volontà degli stessi di farne dono alla
biblioteca che provvederà alla loro conservazione.

PLAYSTATION, XBOX, TELEVISIONE, LETTORE
CD, VIDEOREGISTRATORE E… UN PIANOFORTE
per arricchire la nuova sede di apparecchi e strumenti
che verranno messi a disposizione dell’utenza ed uti-
lizzati per iniziative e manifestazioni organizzate dal
servizio (tornei di giochi per i ragazzi, possibilità di uti-
lizzo, visione e ascolto in sede del materiale multime-
diale posseduto, musica dal vivo).

Si richiede che, quanto donato, 
sia in buono stato e utilizzabile. 

Chi fosse disponibile alla donazione, 
può contattare la biblioteca Tel. 0331 964.120 

mail: cultura@comune.vergiate.va.it

UNA SCUOLA DIVERSA, UNA SCUOLA PER TE
Il Centro di Formazione Professionale Ticino-Malpensa di Somma Lombardo è una scuola diversa dalle altre dove, oltre allo studio teorico -

che è abbastanza leggero - si svolgono molte attività divertenti in cui noi allievi possiamo metterci in gioco in prima persona

Il mercatino degli alunni del Centro Professionale 
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Il giorno 27 settembre l’attuale
Amministrazione ha presentato

in Consiglio Comunale una varia-
zione di bilancio che prevede una
riduzione di entrate e di spese di
euro 875.463 euro; la cifra è sicu-
ramente di rilevo per gli equilibri
di bilancio del comune e in que-
sto articolo, in qualità di assesso-
re al bilancio, cercherò di spiega-
re il perché di questa manovra.

Prima di tutto occorre fare una premessa: ogni ammini-
strazione nel redigere il Bilancio di Previsione annuale,
la cui scadenza dovrebbe essere entro il 31 dicembre
(scadenza che puntualmente viene prorogata), deve for-
mulare le previsioni sia delle ENTRATE sia delle
SPESE. Si tratta in pratica di stabilire quanto il Comune
incasserà attraverso contributi statali, tasse, violazioni al
codice della strada, oneri di urbanizzazione, altre entra-
te e, di conseguenza, quanto   sia possibile “spendere”.
Questa previsione diventa “cruciale” per eventuali inve-
stimenti da effettuare sul territorio sia dal punto di vista
strutturale sia per quanto riguarda i servizi sociali in cari-
co al Comune.
Questa “previsione” diventa ancora più “importante” per-
ché determina la “capacità” dell’ente di poter sostenere
spese di investimento da effettuare in base alle norme
che lo Stato definisce in riferimento al “patto di stabilità”,
parametri che bisogna rispettare per non incorrere in
sanzioni per gli anni futuri che limiterebbero ulterior-
mente le capacità di spesa del comune.
Veniamo all’attuale situazione del nostro comune: dopo

circa 4 mesi di amministrazione, nei quali si è fatta un’at-
tenta analisi della situazione economica e soprattutto il
“conto” di quanto effettivamente è stato incassato trami-
te tributi, violazioni del codice della strada, oneri di urba-
nizzazione e contributi statali, ci si è accorti che il bilan-
cio di previsione del 2011 per quanto riguarda le entra-
te era, per cosi dire, “ottimistico”… 

A fronte di questa amara considerazione, l’attuale ammi-
nistrazione, suo malgrado, ha dovuto presentare in con-
siglio una “rettifica” di minori entrate di ben 875.463 euro
che, di conseguenza, portano a una riduzione di spese
di pari importo.
Le “minori entrate” riguardano in particolar modo minori
sanzioni per 150.000 euro; minori oneri di urbanizzazio-
ni e monetizzazione aree standard per 360.000 euro e
eliminazione di mutui per interventi sulla viabilità per
440.000 euro.

Per quanto riguarda le “spese” si sono dovuti attual-
mente “congelare” le manutenzioni straordinarie per
strade e parcheggi per circa 608.000 euro e 200.000
euro relative alla riqualificazione energetica dell’asilo
nido; opere che comunque l’attuale amministrazione
farà  negli anni futuri.
Purtroppo gli effetti delle “ottimistiche” (per non dire
altro) previsioni di bilancio, effettuate dalla precedente
amministrazione, incidono negativamente sul “patto di
stabilità”, in base alle previsioni di entrate del 2011,
Vergiate poteva “pagare” nel corrente anno una cifra
pari a circa 900.000 euro;  a fronte di questa variazione
di bilancio il limite dei pagamenti scende a circa 500.000
euro, creando quindi una forte difficoltà, a garantire il

rispetto del Patto di Stabilità (anche in funzione dell’ele-
vato debito residuo per spese di investimenti effettuati
negli anni precedenti).

Deve essere comunque chiaro che è nostro intendi-
mento adottare tutti i provvedimenti utili al consegui-
mento dell’obiettivo fissato dal patto di stabilità, ma deve
essere altrettanto chiaro che l’eventuale sforamento
sarà da addebitare esclusivamente alle scelte effet-
tuate dai precedenti amministratori.

Il quadro economico sopra descritto è sicuramente
“preoccupante”; in qualità di assessore posso affermare
che l’attuale amministrazione si sta già muovendo per
ovviare questa situazione attraverso scelte che ottimiz-
zino i costi al fine di ottenere quei risparmi necessari a
garantire ai cittadini i servizi fino ad oggi forniti.

Sarà sicuramente volontà dell’amministrazione, nei futu-
ri esercizi, stilare bilanci preventivi il più possibile “veri-
tieri” in relazione all’attuale stato dell’economia nazio-
nale per evitare, nella maniera più assoluta, di trovarsi a
“stravolgere” in corso d’anno gli equilibri di bilancio del-
l’ente. 

Spero di aver chiarito il perché di determinate scelte,
purtroppo “necessarie”, da parte di questa amministra-
zione, rimarcando ancora una volta la mia disponibilità
per ulteriori chiarimenti.

Massimiliano Porotti
Ass. al Bilancio e Tributi

La scuola dovrebbe
essere l’agenzia forma-
tiva privilegiata, la base

per costruire il futuro di un
paese, per migliorare la
società, per formare cittadini
consapevoli e preparati.

Siamo però costretti ad assistere ad un
continuo svilimento dell’istituzione scola-
stica e del ruolo dei docenti. Per la scuo-
la pubblica ci sono sempre meno risorse
con la sgradevole sensazione che l’attua-
le classe politica parteggi nettamente per
la scuola privata. Gli insegnanti vanno
perdendo il loro credito sociale e tra bloc-
chi delle assunzioni, congelamento degli
stipendi e accuse di “fannullonaggine”
hanno raggiunto il minimo storico di
apprezzamento.
Dal 2008 in poi la politica, volta più a
guardare i bilanci che i problemi formativi,
ha ritenuto opportuno operare NON dei
tagli, ma delle vere e proprie “amputazio-
ni” ai fondi destinati ad istruzione e ricer-
ca. Da un punto di vista strutturale assi-
stiamo al degrado degli edifici scolastici:
non ci sono più soldi per restauri, rinno-
vamenti e men che meno per le attrezza-
ture, da un punto di vista economico i
fondi crollano verticalmente. Un esempio
emblematico: nel 2001 i finanziamenti per
l’autonomia scolastica ammontavano a
258 milioni di euro, nel 2011 a 88 milioni.
In un momento nel quale non si riesce ad
intravedere la luce in fondo al tunnel della
crisi economica, una grande attenzione
per la scuola e per il sapere dovrebbe
rappresentare le fondamenta per risolle-
vare la nazione, per aspirare ad un’eco-
nomia competitiva, a migliorare l’azienda
Italia ed il made in Italy.

Accantoniamo per un attimo la questione
di principio che ci porta al rifiuto di questo
deplorevole atteggiamento nei confronti
della scuola e guardiamo al lato pratico:
la politica dei tagli ha portato ad innume-
revoli conseguenze concrete che i nostri
ragazzi vivono sulla loro pelle quotidiana-
mente.

Innanzitutto le classi tendono ad essere
sempre più numerose per cui vanno a
rimetterci i ragazzi con più difficoltà di
apprendimento. E’ stato tolto il tetto dei 20
alunni anche alle classi in cui sono inseri-
ti soggetti portatori di handicap e contem-
poraneamente sono stati ridotti il numero
e le ore degli insegnanti di sostegno (che
per inciso non vengono nemmeno sosti-
tuiti in caso di assenza) lasciando così il
carico di questa pesante situazione sulle
spalle dei docenti delle classi. Sarà posi-
tivo per il portafogli dello Stato ma per
quei ragazzi che nel sostegno trovano
una concreta speranza di apprendimen-
to? Se teniamo anche conto del fatto che
viene sempre più difficilmente concesso
dalle ASL l’autorizzazione ad avere l’inse-
gnante di sostegno assistiamo all’ennesi-
mo taglio fatto sulle spalle delle classi più
deboli.

Il numero di insegnanti concessi alle
scuole è sostanzialmente diminuito, non
vengono riconosciute ore di straordinario
e questo ricade sull’Offerta Formativa
sempre più ridotta: non ci sono ore per
attività extra curricolari, laboratori, corsi di
sostegno e neppure per l’assistenza alla
mensa. Non vengono pagate ore messe
a disposizione per supplenze e sempre

più spesso si assiste e si assisterà a clas-
si scoperte o smistate in altre classi dell’i-
stituto. Tanti insegnati per loro iniziativa
dedicano ore volontariamente per mante-
nere un certo equilibrio e per garantire un
buon funzionamento della scuola, ma fino
a quando questo e’ possibile?

Un’altra incognita nel futuro delle scuole
italiane sarà l’obbligo degli “accorpamen-
ti” delegati dal Ministero alle Province.
Dall’anno scolastico 2012-2013 non
potranno più esistere istituti scolastici con
meno di 1000 allievi, in caso contrario
dovranno essere accorpati sotto un’unica
presidenza e un’unica segreteria. Lo
scopo? Diminuire dirigenti scolastici e
impiegati di segreteria che dovranno farsi
carico di più scuole e di un numero molto
più alto di ragazzi. Avremo delle sorti di
“Presidi Itineranti” costretti a spostarsi da
una sede all’altra e alle prese più con la
burocrazia che con la didattica.

In questo scenario che vede una scuola
sempre più povera in mezzi e contenuti,
sempre meno in grado di adeguarsi alla
realtà che cambia, quale può essere il
ruolo dell’Amministrazione Comunale?
Premesso che la scure del governo ha
colpito duramente anche gli enti locali già
in difficoltà causa la pesante crisi econo-
mica che ha ridotto notevolmente le
entrate, il Comune può cercare di aiutare
la Scuola dall’esterno.
Innanzitutto cercando di ristrutturare gli
edifici rendendoli più accoglienti e funzio-
nali. La scorsa estate come primo passo
sono state ridipinte le aule, sostituiti alcu-
ni tendaggi e attuate piccole manutenzio-
ni. 

In program-
ma, bilanci
permettendo,
ci sono inter-
venti di
ristrutturazione più pesante e migliora-
menti suggeriti dai ragazzi stessi.
Oltre al personale per pre-scuola e dopo-
scuola, stiamo cercando la strada per for-
nire gli addetti alla mensa anche nei gior-
ni che il personale docente non è in grado
di coprire. Si cerca inoltre di collaborare
all’inserimento di alunni stranieri attraver-
so mediatori culturali, possiamo sostene-
re, in collaborazione con gli insegnanti,
attività extra-curricolari finanziate dal
piano di diritto allo studio, per esempio
corsi di musica piuttosto che uscite sul
territorio o attività sportive.
Sapendo che Vergiate, con meno di 700
alunni tra materne, elementari e medie,
sarà coinvolta negli accorpamenti, cer-
cheremo di intervenire nel percorso per
evitare che questo avvenga senza atten-
zione alla dislocazione degli istituti sul ter-
ritorio.

Si potrebbe fare di più, ma il momento è
difficile. L’assesorato all’Istruzione e
l’Ufficio Scuola del Comune sono comun-
que sempre a disposizione di insegnanti
e famiglie per cercare di venire incontro
alle esigenze di tutti anche nella soluzio-
ne di piccoli problemi. Dobbiamo conti-
nuare a credere nell’Istituzione Scolastica
e sostenerla per darle dignità e futuro. 

Buon anno scolastico a tutti.

Antonella Paccini
Ass. Cultura Istruzione Politiche Giovanili

Per decine di migliaia di studenti, insegnanti e famiglie suona la campanella
e prende avvio un nuovo anno scolastico. Ma cosa significa SCUOLA oggi in Italia?

VARIAZIONE DI BILANCIO E PATTO DI STABILITÀ 
Facciamo un po’ di chiarezza
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Antonella Paccini

12 SETTEMBRE 2011: 
QUALE SCUOLA?

Massimiliano Porotti
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Dopo alcuni incontri con gli insegnanti e il responsabile di
Legambiente, Giorgio Zordan, abbiamo deciso di puntare sulla
zona di Cuirone, il San Giacomo e i pratoni della Donda.

Questi luoghi sono stati scelti non perché più sporchi di altri ma per le loro
caratteristiche ambientali. Abbiamo così cercato di unire al valore educa-
tivo dell’iniziativa anche la conoscenza e la valorizzazione di questi luo-
ghi per fare in modo che i ragazzi di oggi li sentano propri e possano
difenderli quando saranno adulti.

I ragazzi delle medie sono partiti dalla piazza di Cuirone per poi dirigersi, divisi in due
gruppi, verso il San Giacomo e
la strada che porta a Varano,
gli altri sono partiti dalla scuo-
la elementare di Cimbro e,
risalendo dalla via Vai, si sono
diretti ai pratoni della Donda,
luogo dove poi sono stati rag-
giunti dai ragazzi delle medie.

Ad essere sinceri pensavamo
di trovare meno sporcizia ma,
a fine giornata, è stato riempi-
to il cassone del camion
comunale con motore elettri-
co. 

L’arrivo alla Donda è stato un
altro momento importante: per
i ragazzi è stata l’ora della
ricreazione  del gioco, della
riflessione sui temi ambientali
e anche di curiosità, qui gli
scolari delle elementari hanno
potuto vedere la sorgente
della Donda, nella casetta
costruita a fine ‘800 dove ora
c’è la presa dell’acquedotto di
Somma Lombardo.

Concludendo voglio ringraziare per la riuscita di questa
giornata Giorgio Zordan e tutti i volontari di Legambiente, i
volontari del CAI di Somma Lombardo per il prezioso con-
tributo di accompagnatori, le insegnanti che sono il motore
dell’iniziativa, la Casa del Popolo per avere offerto l’acqua,
gli operai del comune e, in particolare, Manola e Gabriele, dipendenti dell’ufficio tecni-
co, per l’organizzazione.

Giuseppe Intrieri 
Ass. ai Lavori Pubblici e Ambiente

Venerdì 16 settembre anche Vergiate ha partecipato a “PULIAMO IL MONDO”, 
iniziativa promossa da Legambiente, che ha coinvolto l’Istituto Comprensivo, 
in particolare sei classi della scuola Secondaria di primo grado Don Milani, 
tre classi della Primaria di Cimbro e una della Primaria di Corgeno.

Cari vergiatesi, ritengo sia one-
sto informarvi che la situazio-

ne economica ereditata è estrema-
mente pesante; sono convinto che
riusciremo a superare le difficoltà,
tuttavia non sarà una passeggiata.
In situazioni simili alla nostra, i
primi provvedimenti che vengono
presi dalle amministrazioni sono
“tagliare i servizi sociali”. 

Ebbene, a Vergiate faremo tutto
ciò che è in nostro potere affinché
ciò non accada; cercheremo di
razionalizzare i servizi, di evitare
gli sprechi, di spendere meglio,
potremmo riformulare l’offerta

potenziando i servizi primari, ma complessivamente, se
i tagli previsti dall’ultima finanziaria approvata dal gover-
no Berlusconi non ci metteranno completamente “in
ginocchio”, i servizi sociali non verranno tagliati!

Quello che facciamo a Vergiate in questo settore è già
molto, ma purtroppo, soprattutto in questo periodo di
crisi, non è mai abbastanza. Nell’attuale situazione di
crescente difficoltà economica e sociale ritengo di pri-
maria importanza mantenere vive tali attività.
Nonostante le numerose difficoltà che dovremo affron-
tare e nonostante i continui e ingiusti tagli che governo
e regione impongono agli enti locali e in particolar modo
nel settore dei servizi sociali,  la nostra amministrazione
si impegna a continuare su questa strada tentando,
dove possibile, di potenziare ulteriormente i servizi
offerti. 

In questi tre mesi, da quando mi occupo di servizi socia-

li, mi sono reso conto che i disagi e i problemi che devo-
no affrontare le famiglie vergiatesi sono molteplici: per-
sone che sono state sfrattate e cercano un alloggio,
famiglie che non riescono ad arrivare a fine mese, citta-
dini che hanno perso il posto di lavoro, famiglie che
hanno invalidi all’interno del proprio nucleo e che hanno
bisogno di sostegno… Ogni giorno riceviamo in ufficio
persone che, con molta dignità, ci raccontano i loro pro-
blemi, nella speranza che l’amministrazione li possa
risolvere; noi li ascoltiamo, sottoponiamo i vari casi agli
assistenti sociali, ma purtroppo non sempre è possibile
soddisfare le loro richieste. Spesso ci sentiamo impo-
tenti: il Comune non può dare un lavoro stabile, gli allog-
gi popolari liberi sono pochissimi e le disponibilità eco-
nomiche sono sempre meno. 

In questi giorni stiamo già studiando delle soluzioni per
cercare di offrire alle fasce più deboli ulteriori “aiuti” tem-
poranei affinché possano vivere in modo dignitoso un
momento di difficoltà. 

- A questo proposito, abbiamo iniziato una positiva col-
laborazione con la parrocchia di vergiate per cercare
insieme nuove forme di aiuto per i vergiatesi più biso-
gnosi.

- E’ stato aperto un bando dedicato a studenti e disoc-
cupati (in possesso di diploma) per svolgere l’attività di
censimento della popolazione vergiatese.

- Stiamo verificando la possibilità di un bando che dia
aiuti economici a famiglie a basso reddito con presenza
di invalidi nel proprio nucleo e ad anziani non autosuffi-
cienti a basso reddito che abbiano assunto una badan-
te in regola.

- Entro l’anno incentiveremo i servizi a domicilio per le
fasce deboli, persone non autosufficienti, che hanno dif-
ficoltà a recarsi presso gli uffici comunali.

- Stiamo collaborando con la Caritas, che ringraziamo
per la disponibilità dimostrata, per cercare di distribuire,
tramite il banco alimentare, una maggior quantità di ali-
menti per le famiglie che si trovano in grave difficoltà
economica.

- Infine, dal primo luglio al 31 dicembre è stato aperto un
bando per la formazione della graduatoria valevole ai
fini dell’assegnazione in locazione degli alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica.

Come già detto, le problematiche sono molte e le risor-
se economiche sono sempre meno, tuttavia faremo il
possibile per non tagliare nessun servizio, ma anzi cer-
cheremo di andare sempre di più incontro alle esigenze
dei vergiatesi in difficoltà.

A questo proposito, se riusciremo a rilanciare e a riqua-
lificare sia la Farmacia comunale, rendendola maggior-
mente funzionale, sia il poliambulatorio nel suo com-
plesso, da una parte potremo offrire un migliore servizio
a tutti i vergiatesi, dall’altra i maggiori utili che la farma-
cia potrebbe ricavare potranno essere reinvestiti nei
servizi sociali.

La strada è decisamente in salita, tuttavia sono convin-
to che con pazienza, serietà e tenacia riusciremo ad
uscire anche da questo momento di difficoltà. 

Daniele Parrino
Vicesindaco, Ass. ai Servizi sociali, Comunicazione 

e Attività economiche e produttive

SERVIZI SOCIALI, IL NOSTRO PUNTO DI FORZA
Nessuna riduzione di servizi nonostante la difficile situazione economica del Comune e i tagli del Governo

Giuseppe Intrieri

Daniele Parrino
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Puliamo il Mondo è un’iniziativa di cura e di pulizia, un’azione con-
creta e simbolica per chiedere città più pulite e vivibili, fa parte

del più grande appuntamento di volontariato ambientale del
mondo: Clean Up the World. E’ dal 1993 che Legambiente ha assun-
to il ruolo di comitato organizzatore in Italia, grazie all’instancabile
lavoro di migliaia di “volontari dell’ambiente”,  organizza l’iniziativa
a livello locale in collaborazione con
associazioni, comitati e amministrazioni
comunali.
Clean Up the World è una delle maggio-
ri campagne di volontariato ambientale
nel mondo. Con questa iniziativa vengo-
no liberati dai rifiuti e dall’incuria i par-
chi, i giardini, le strade, le piazze, i fiumi
e le spiagge di molte città del mondo.
La campagna ha avuto origine dalla col-
laborazione tra Clean Up Australia e
l’UNEP (United Nations Enviroment
Programme), legate dal comune obietti-
vo di estendere su scala globale quanto
proposto dall’iniziativa Clean Up Sydney
Harbour Day, realizzata in Australia nel
1989. 

Clean Up Sydney Harbour Day e, successivamente, Clean Up
Australia sono stati ideati dal costruttore e velista australiano Ian
Kiernan. Nel 1987 Ian Kiernan, navigando attraverso gli oceani con
la sua barca a vela, fu impressionato e disgustato dall’enorme quan-
tità di rifiuti che incontrava ovunque andasse, anche nelle aree più
incontaminate come il Mar dei Sargassi nei Caraibi. 

Nel 1990, sull’onda di quello
che fu un grande successo,
venne mobilitata l’intera
nazione, nella prima giornata
di Clean Up Australia, che
registrò una partecipazione di
oltre 300.000 volontari. Nel
1993, Clean Up Australia coin-
volse altri paesi nella sua
campagna di impegno per la
tutela dell’ambiente, dando
vita alla prima edizione di
Clean Up the World.
Anche noi vergiatesi ci sentia-
mo parte di questo grande
movimento mondiale.

CLEAN UP THE WORLD...CLEAN UP THE WORLD...



CCari Vergiatesi, di certo siete a cono-
scenza dell’attuale situazione politica,
della manovra economico-finanziaria,

nonché dei sacrifici richiesti agli enti locali: sì,
insomma, una sorta di “scarica barili” che va a
colpire fortemente i comuni.
Ci troviamo quindi a doverci rimboccare le
maniche per far fronte ad uno scenario movi-
mentato e poco chiaro dove si opera una
razionalizzazione in maniera indiscriminata e
poco convincente.
L’amministrazione Leorato sta dimostrando,
sin da subito, di prendere di petto la situazione
proponendo una variazione di bilancio che
possa impattare positivamente con la realtà...
Eh, già! La realtà... Ci è stato detto che ci tro-
veremo tante “opere già confezionate” (artico-
lo di “Insieme per Vergiate” del precedente
numero del periodico). Mi viene istintivo
rispondere che, data la burocrazia che gira
intorno alla realizzazione di un’opera, è nor-
male che un’amministrazione lascia sempre a
quella che la seguirà delle “opere confeziona-

te”; potrei quindi soffermarmi a parlare delle
opere lasciate dall’amministrazione Pansini
all’amministrazione Maffioli... Ma, a onor del
vero, il problema non sta tanto nell’eredità di
“opere confezionate” qualitativamente positi-
ve, ma, ahimè, nelle conseguenze delle scelte
indirizzate alla gestione dei fondi comunali
fatte dalla precedente amministrazione. In
sostanza, tutte le amministrazioni vogliono
operare bene e fare “delle belle opere”, ma
quest’aspirazione deve essere guidata dalla
buona gestione “del soldo”.
Questo non è un espediente politico per lavar-
cene le mani, ma è l’esternazione di una real-
tà vissuta quando eravamo all’opposizione:
più volte, dinanzi alle previsioni di bilancio pre-
sentate dalla precedente amministrazione,
avevamo espresso la nostra perplessità argo-
mentandola e non semplicemente opponendo-
ci. Dinanzi a questo scenario, con grande

senso di responsabilità, vogliamo affrontare
questa situazione tenendo ben presente quel
famoso “patto di stabilità” che tanto spaventa.
Nel fare questo abbiamo rinnovato l’apertura
all’opposizione: “Insieme per Vergiate” e
“Popolo di Vergiate” sono, ad esempio, stati
informati tempestivamente dell’ormai nota e
aspra situazione della discarica. Inoltre, abbia-
mo proposto alle opposizioni la vicepresidenza
delle commissioni consiliari: Beatrice Bassi del
“Popolo di Vergiate”, pur mantenendo il suo
ruolo di opposizione, ha accettato, proprio in
questi giorni, la vicepresidenza della
Commissione “Affari generali – tributi – finan-
ze - servizi sociali”. L’ex-sindaco Maffioli ha
rifiutato questa proposta: da un lato ritenendo-
la un espediente politico, dall’altro sminuendo
la funzione delle commissioni consiliari.
Mi sento di ribattere subito su quest’ultima giu-
stificazione. Proprio in questi giorni, per la

prima volta ho partecipato ad una commissio-
ne consiliare e ho compreso quanto questa sia
utile. Infatti, durante queste riunioni, i consi-
glieri, soprattutto i commissari dell’opposizio-
ne, hanno l’occasione di prendere atto delle
scelte e delle proposte della giunta che vengo-
no argomentate e discusse anche alla presen-
za dei tecnici comunali. Capite che, mi piace
ripetermi in questo, le commissioni sono fon-
damentali soprattutto per le opposizioni, quin-
di vitali ed importanti ai fini di una critica
costruttiva.
L’altra giustificazione, quella dell’espediente
politico, mi pare assai fuori luogo: ricordo che
non siamo più in campagna elettorale, che la
maggioranza dei cittadini ci ha appena accor-
dato la fiducia e che, cosa fondamentale, i “ruf-
fianismi” non sono parte della nostra essenza!

Stefania Gentile
Capogruppo “Uniti per Vergiate”

Gruppo Gruppo UNITI PER VERGIATEUNITI PER VERGIATE
SOLO OTTIMISMO E PROFESSIONALITÀ
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IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

La parola a tutte La parola a tutte 
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consigliopresenti in Consiglio

QQuesto è il secondo articolo del nostro
gruppo dopo la tornata elettorale del
maggio scorso e dobbiamo affermare

con grande rammarico che, purtroppo,
Vergiate è tornata indietro di molti anni. Sono
cambiati gli interlocutori ma non il modo di far
politica: distruggere tutto quello che hanno
fatto gli amministratori precedenti (di diversa
fede politica) e fare dello “scarica barile” attri-
buendo colpe inesistenti a chi è venuto prima
con l’unico scopo di mascherare l’incapacità
nella gestione e nell’amministrazione della
macchina comunale.
Ora entriamo nel dettaglio dei fatti concreti
cominciando a parlare della discarica di
Vergiate. 
Come molti di Voi sapranno l’amministrazione
Maffioli aveva avviato un progetto importante
sul sito della discarica: la realizzazione di un
impianto fotovoltaico, impianto che avrebbe
avuto due importanti ricadute positive per il
nostro Comune. La prima riguardava il recu-
pero ambientale di un’area compromessa
come quella della discarica andando a com-
pletare il processo già cominciato due anni fa
attraverso lo sfruttamento del biogas per la
produzione di energia elettrica e che sarebbe
stato completato con la produzione di energia
elettrica appunto con i pannelli fotovoltaici;
produzione di energia pulita ad impatto quasi
nullo sull’ambiente. La seconda consentiva al
Consorzio Discarica di recuperare i soldi che

erano utili per garantire i notevoli costi di
gestione del sito, soldi che sono quanto mai
necessari considerato che quelli che erano
stati accantonati negli anni ormai erano prati-
camente finiti. 
Questa soluzione consentiva ai due Comuni
(Somma e Vergiate) di ridurre al minimo l’e-
sborso economico per continuare a garantire
la gestione obbligatoria della discarica. La
gara di affidamento dei lavori si è chiusa in via
definitiva nella metà del mese di giugno, da
allora tutto è fermo; in un primo momento
l’amministrazione Leorato aveva confermato
questa iniziativa ma, dopo neanche due setti-
mane, ha bloccato tutto. Attualmente se ne
riparla ma con dei presupposti diversi che
obbligherebbero il consorzio ad esperire una
nuova gara con la conseguenza di allungare
ulteriormente i tempi e di rimetterci i soldi deri-
vanti dal mancato introito della produzione di
energia. Tutto questo perché? Forse perché
non era farina del loro sacco? Adesso forse si
capisce per quale motivo allora non votarono a
favore in Consiglio Comunale quando l’impor-
tante progetto fu presentato.
Altro argomento è il bilancio Comunale: nell’ul-
tima settimana abbiamo ricevuto la documen-
tazione relativa ad una consistente variazione

di bilancio, variazione che a detta del gruppo
Uniti per Vergiate deriva da un presunto “buco”
creato dall’amministrazione Maffioli. Peccato
però che il Bilancio comunale al mese di mag-
gio, a fine amministrazione Maffioli, segnava
un avanzo di amministrazione di euro
500.000 circa come risulta dal consuntivo
di bilancio approvato a fine marzo 2011. Il
bilancio 2011 è ancora in corso in quanto l’an-
no si chiude a dicembre ed è un bilancio con
due gestioni differenti da gennaio a metà mag-
gio la vecchia amministrazione da metà mag-
gio a dicembre la nuova. Curioso è il fatto che
nella scorsa campagna elettorale siamo stati
pesantemente attaccati dal gruppo Uniti per
Vergiate di immobilismo, la frase ricorrente era
“non avete fatto nulla”; ora è alquanto mai
curioso che il nulla faccia i debiti… La realtà è
che i conti sono stati lasciati in ordine,
l’Amministrazione Maffioli nei cinque anni tra-
scorsi, pur realizzando molte opere, ha sem-
pre mantenuto l’equilibrio di bilancio e rispetta-
to il patto di stabilità nonostante le difficoltà
economiche derivanti dalla crisi a partire dal
2008, mentre altri Comuni limitrofi non sono
purtroppo riusciti rispettare questi parametri;
questo dimostra la grande attenzione che
l’amministrazione Maffioli ha sempre tenuto

nei confronti del bilancio comunale al fine di
poter garantire al Comune uno sviluppo soste-
nibile nel rispetto dei vincoli di bilancio imposti
dalla legge. 
La nuova amministrazione invece ha comin-
ciato subito col non mantenere le promesse
elettorali: vi ricordate per esempio uno dei loro
cavalli di battaglia: la scuola. Ci accusavano
falsamente di scarsi investimenti nella scuola
e promettevano maggiori investimenti su di
essa, sul sociale e sul verde pubblico. Ebbene,
proprio in questa prima variazione di bilancio
di settembre 2011 ci sono ben euro 25.000 di
tagli sulla scuola e addirittura euro 93.000
sulla tutela ambientale del verde e dei parchi
oltre alla riduzione dei 2/3 dell’investimento
previsto per l’asilo nido comunale che passa
dai euro 305.000 a euro 108.000, come inizio
decisamente non male…..
E’ facile fare illazioni e promesse in campagna
elettorale, ma ben diverso e difficile è ammini-
strare specie in questo momento di crisi dove
devono essere abbandonate le ideologie poli-
tiche e prevalere gli intenti, la coerenza, la col-
laborazione: per il bene di Vergiate.  

Gruppo Consigliare 
“Insieme per Vergiate”

Gruppo Gruppo INSIEME PER VERGIATE INSIEME PER VERGIATE 
LA SAGRA DELLE OCCASIONI PERDUTE

CCari Concittadini, in questi pochi mesi si
sono svolti tre Consigli comunali dove,
tra l’altro, sono state costituite le

seguenti Commissioni Consiliari:
Commissione Affari Generali – Tributi  -
Finanze – Servizi Sociali; Commissione
Urbanistica – Assetto del territorio – Lavori
Pubblici, Commissione per la Formazione
degli Elenchi dei Giudici Popolari e
Commissione per il Consiglio Comunale dei
Ragazzi. 
Essendo unica rappresentante del nostro
gruppo Popolo di vergiate, sono presente in
tutte le Commissioni ad eccezione di quella
del Consiglio Comunale dei Ragazzi dove,
unico rappresentante delle opposizioni, è un
membro del Gruppo Insieme per Vergiate.
Ci troviamo in un momento di grave crisi eco-
nomica e politica a livello Nazionale ed inter-
nazionale, che porta innegabili ripercussioni
anche sulla nostra realtà locale: la situazione
di stallo del mercato del lavoro e degli investi-
menti, i continui tagli introdotti dagli interventi
legislativi e gli speculari aumenti di imposte e
tasse, resi necessari per salvare la nostra eco-
nomia, ma indubbiamente gravosi, fanno pre-
sagire un periodo difficile per i singoli e per la

collettività.
Ma questo non deve farci demordere: “strin-
gere la cinghia” non è sinonimo di “gettare la
spugna” o di assumere una posizione di
immobilismo in attesa che passi la tempesta e
vengano tempi migliori.
In occasione dell’ultimo Consiglio comunale
l’amministrazione ha portato una variante al
bilancio di previsione 2011 alla quale ci siamo
opposti per diverse ragioni, tutte ben rappre-
sentate in Consiglio dal Capogruppo di
Insieme per Vergiate Avv. Alessandro Maffioli,
ma anche per una motivazione di fondo: que-
sta variazione si basa soprattutto su tagli agli
investimenti, ma tagliare gli investimenti signi-
fica immobilizzare il Paese, significa non inter-
venire laddove è necessario,  significa non
avviare iniziative e progetti a beneficio di
Vergiate.
Siamo perfettamente consapevoli delle ogget-
tive difficoltà di “far quadrare i conti” in cui ver-
sano gli Enti locali, e Vergiate non fa eccezio-

ne, ma non dobbiamo dimenticare che, per
dirne una, il nostro Comune non ha mai sfora-
to il Patto di Stabilità e soprattutto che una
quota di debito per un Ente Pubblico è, direm-
mo, fisiologica.
Non lasciamoci prendere dunque dal panico,
ma soprattutto lavoriamo tutti insieme, faccia-
mo “quadrato” attorno al nostro bel Comune
per trovare, pur nella contrapposizione delle
diverse posizioni politiche, soluzioni che con-
sentano a Vergiate di continuare ad essere il
buon Paese che è, attivo e operoso. Le nostre
tante realtà produttive hanno bisogno di esse-
re supportate ed incentivate per continuare ad
essere il cuore pulsante della nostra Vergiate:
un’amministrazione “congelata” non le aiuta di
certo. 
La mole di lavoro è consistente, ma l’impegno
e l’entusiasmo non ci mancano.
A tal proposito poiché idee e persone non
sono mai abbastanza, vorremmo mantenere
vivo ed, auspicabilmente, accrescere, il con-

tatto diretto con i cittadini che hanno condiviso
e condividono le nostre linee programmatiche
e la nostra voglia di “fare” per Vergiate e per la
collettività.
Ci farebbe piacere e sarebbe di grande aiuto
ascoltare direttamente dai cittadini segnalazio-
ni, suggerimenti, critiche per poter essere
veramente portavoce in Consiglio di tutto il
Popolo di Vergiate.
A tal fine invitiamo chiunque vi abbia interesse
a lasciare i propri scritti presso la sede del
Popolo di Vergiate in via Cavallotti n. 19 ovve-
ro a mandarci mail al seguente indirizzo:
popolodivergiate@libero.it. Incontreremo
anche chi vorrà esporci il suo pensiero di per-
sona e per questo a breve comunicheremo
giorni ed orari in cui ci troverete presso la
sede.

Beatrice Bassi
Capogruppo Consigliare 

del Gruppo Popolo di Vergiate

Gruppo Gruppo PDL POPOLO DI VERGIATE PDL POPOLO DI VERGIATE 
GRAZIE A TUTTI ED ORA... AL LAVORO!
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Con il voto dei cittadini alle Elezioni
Amministrative del 12/13 Maggio
scorso, la lista “Uniti per Vergiate” ha

conquistato nuovamente la fiducia dei
Vergiatesi; un nuovo credito per il governo
della comunità locale e quindi, la formazio-
ne di una nuova Giunta con il Sindaco
Maurizio Leorato.

I nuovi Amministratori mi hanno chiesto di occuparmi
nuovamente dell’Azienda Speciale, dopo la precedente
esperienza maturata, proponendomi l’incarico di
Presidente del Consiglio di Amministrazione, che ho
accettato con orgoglio, ben consapevole della funzione e
del ruolo che l’Azienda ricopre per la quotidianità dei
nostri concittadini.

L’importanza e l’utilità dei servizi erogati nelle attività in
cui opera l’Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate,
sono la traduzione dell’impegno politico / amministrativo
a sostenere le famiglie e le persone nei momenti di par-
ticolari disagi e fragilità per condizioni socio-sanitarie che
“incrociano” il corso della vita di ognuno, come pure nei
casi, sempre più frequenti per una popolazione che
invecchia, in cui si deve dipendere dagli altri per le quo-
tidiane necessità.

Determinante è stata la scelta strategica delle
Amministrazioni Locali, a trasformare la Farmacia in
“Azienda Speciale” nei primi anni ‘90, ampliandone il
campo di attività dalla dispensazione e vendita di farma-
ci ai servizi socio-sanitari, a cui destinare investimenti e
risorse economiche derivanti dalle attività remunerative,
proprie dell’Azienda, verso tali servizi.

Un modo di assicurare e sviluppare servizi di assistenza
domiciliare e socio-sanitaria, un’area di bisogni della
popolazione dove cresce la richiesta di sostegno per le
persone e le loro famiglie; una scelta precisa per creare
un presidio sanitario “locale” dotato di ambulatori medici
con ampio ventaglio di prestazioni sanitarie erogate quo-

tidianamente che, nell’insieme, costituiscono il
nostro welfare locale concreto, autofinanziato e
solidale.

Ed è proprio per queste brevi ma essenziali con-
siderazioni di fondo, per il sistema di servizi
socio-sanitari ed assistenziali che ruotano intorno
all’Azienda Speciale supportando la volontà
dell’Amministrazione a migliorare la qualità della
vita dei nostri concittadini, che mi preme un’ultima
breve considerazione sullo “stato di fatto” in cui
oggi si trova l’Azienda.
Dal Bilancio Consuntivo 2010 dell’ASSSV, presentato al
Consiglio Comunale di fine giugno per la sua approva-
zione, è emerso per la prima volta dalla costituzione
dell’Azienda stessa, un saldo negativo di 97.000 euro.
Il dato registra sicuramente la concomitanza negativa di
più fattori e seri sono gli argomenti per un tale risultato.

Ma è altrettanto evidente, in un contesto generale di sta-
gnazione economica e di complessità di mercato per gli
operatori economici e le imprese, anche nei nostri setto-
ri, che l’assenza di governo dell’Azienda per i molteplici
cambi di Presidenza che hanno contraddistinto il prece-
dente mandato amministrativo, la superficialità e la scar-
sa attenzione alle dinamiche dei costi e di gestione, a
partire da quelli del personale, la mancanza di misure di
adeguamento delle entrate nei rapporti con i
professionisti che collaborano con
l’Azienda, piuttosto che alla gestione dell’u-
nico concorso pubblico indetto per la ricerca
di un Direttore di Farmacia che, oltre all’a-
pertura di un contenzioso legale ai danni
dell’Azienda, ha determinato un lungo
periodo di assenza e disorganizzazione
proprio in farmacia, con conseguenti disser-
vizi e disaffezione della popolazione.
Con un risultato economico, a chiusura del
precedente mandato, che ne rispecchia
puntualmente la gestione.

Siamo quindi chiamati ad un ‘impegno maggiore e
straordinario, poiché il ruolo sociale dell’Azienda, che
deve continuare, si può solo esercitare a condizione di
utili di bilancio quale indispensabile fonte di risorse da
destinare a tali servizi.  

Il nuovo Consiglio di Amministrazione, recentemente
nominato, che è composto da Elena Favaro, Vincenzo
Magliulo, Mauro Roaro e Tullio Stell, impegnati da tempo
in campo sociale, ha la volontà e la determinazione
necessaria per affrontare la sfida che gli è stata affidata,
per rilanciare i servizi ai concittadini, pur consapevole
delle difficoltà che si troverà ad affrontare.

Il Presidente dell’ASSS Vergiate 
Filippo Tascone

Filippo Tascone è il presidente dell’ASSSV 
Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate

Il nuovo Consiglio di Amministrazione dell’ASSSV
Da sin: Vincenzo Magliulo, Mauro Roaro, Tullio Stell, 

Filippo Tascone, Elena Favaro
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EUN NUOVO PRESIDENTE

PER L’AZIENDA SPECIALE

NOVITÀ DALL’AZIENDA SPECIALE... 

Nella mia pratica, ormai venten-
nale, di medico agopuntore ho

notato che i pazienti che si rivolgo-
no a me, pongono essenzialmente
3 domande.   
La prima è: “L’agopuntura fa
male?”; la seconda: “Cosa cura?” e
la terza: “Come funziona?”

Rispondere alla prima domanda è
molto semplice: l’agopuntura non
fa male, non è dolorosa! Gli aghi
che vengono usati sono sottilissi-
mi, monouso e praticamente indo-
lori.

Da me arrivano spesso pazienti
che hanno già provato di tutto e
sperano che “questa cosa strana”
faccia il “miracolo”.
L’agopuntura non è una cosa stra-
na! E’ una disciplina medica seria,
che vanta un’esperienza teorica e
clinica lunghissima. Nata in
Oriente (Cina), si è ormai diffusa
anche da noi.

In Italia per poter praticare l’ago-
puntura bisogna essere laureati in
Medicina e Chirurgia e in seguito
frequentare una Scuola di
Specializzazione della durata mini-
ma di 4 anni. 
Non è, ovviamente, una cura mira-
colosa! Al pari di altre terapie ha
delle indicazioni precise.
Sicuramente si possono curare con
l’agopuntura :
- Cefalee ed emicranie di qualsiasi
origine
- Dolori articolari alle mani, ginoc-
chia, anche, spalle sia di natura
artrosica che infiammatoria
- Lombalgie e lombo sciatalgie
- Cervicalgie
- Periatriti di spalla
- Epicondiliti (gomito del tennista)
- Dolori mestruali
- Disturbi della menopausa
- Insonnia

- Ansia e crisi di panico

- Colon irritabile
- Rinite allergica
E’ una terapia che non ha effetti
collaterali ed è indicata pratica-
mente a tutti, bambini e anziani
compresi.
Può essere affiancata a terapie far-
macologiche già in atto poiché non
interagisce, da un punto di vista
biochimico, con i farmaci.
Si può associare a diete dimagran-
ti perché è in grado di “svegliare” il
metabolismo.
E’ molto usata anche per smettere
di fumare.

Rispondere alla terza domanda -
cioè come funzioni - è un po’ più
complicato. L’agopuntura è una
medicina energetica, concetto dif-
ficile da tradurre in esempi sempli-
ci.
Dopo tanti anni di pratica, per far
capire ai miei pazienti come agi-
scono gli aghi uso sempre questo
esempio: immaginate che il nostro
corpo sia attraversato da tanti
corsi d’acqua. Ve ne sono alcuni
sottili, altri più grossi. Questi cana-
li percorrono il nostro corpo in
superficie e in profondità. Quelli
più superficiali fanno da collega-
mento con quelli più profondi.
Mettere un ago è come aprire o
chiudere una chiusa lungo questi
canali. Laddove vi è poca acqua
devo portarla, togliendola da dove
è in eccesso. Se l’acqua ristagna e
non scorre lì si avrà dolore, smuo-
vere il ristagno significa risolvere il
dolore.
E’ solo una metafora ma se pen-
siamo che il corpo umano è fatto
per il 70% di acqua l’esempio risul-
ta calzante.

Dott.ssa Rita Folladori
Medico Agopuntore

Azienda Speciale 
Servizi Sanitari Vergiate

A COSA SERVE L’AGOPUNTURA?A COSA SERVE L’AGOPUNTURA?
La Dott.ssa Folladori ci parla di questa pratica

SERVIZIO SMSSERVIZIO SMS::
Ricevi sul tuo cellulare le notizie importanti
dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari:
Gli SMS riguarderanno:
- Poliambulatorio “Bruno Cammarella”:
Promemoria per controlli periodici (Pap –
test, controllo nei ect); Campagne di pre-
venzione dei Tumori; Agevolazioni e/o scon-
ti per chi si presenta con l’SMS; Nuove spe-
cialità mediche; Orari e chiusure;
- Farmacie Vergiate e Corgeno:
Promozioni sui prodotti; Sconti stagionali;
Orari e chiusure; 
- Punto Prelievi: Nuovi esami; Orari e
chiusure;
Come registrarsi: Presso le Farmacie, il
Punto Prelievi e il Poliambulatorio “Bruno
Cammarella” troverete un opuscolo da com-
pilare e dare il consenso alla Privacy.

ANTEPRIMAANTEPRIMA: per il 2012 cercheremo di
attivare anche il servizio promemoria per la
scadenza del rinnovo patente.

CAMPAGNE DI PREVENZIONECAMPAGNE DI PREVENZIONE
AUTUNNALI:AUTUNNALI:

Campagna di Prevenzione dell’Ictus
attraverso ecocolordoppler alle carotidi. Dal
mese di Ottobre si effettuerà l’esame al
lunedì dalle 17.00 alle 19.00 su appunta-
mento. 

Campagna Prevenzione Tumori della
pelle: riparte la campagna proposta a gen-
naio che ha avuto un buon riscontro per la
prevenzione dei tumori della pelle attraver-
so lo studio dei nei con dermatoscopio in
epiluminescenza. 

Campagna prevenzione Tumore collo
dell’utero: ricordiamo che da Settembre a
Novembre è attiva la Campagna Pap – test
per tutte le donne di età compresa tra i 46
e i 60 anni.

Campagna di Prevenzione dei Tumori
dell’Endometrio attraverso Ecografia
Transvaginale: è attiva la campagna per
tutte le donne di età compresa tra i 46 e i
60 anni.

Per tutto quanto proposto dal
Poliambulatorio potete contattare la segre-
teria del Poliambulatorio “Bruno
Cammarella” telefonando o via mail:

A S S S V  A S S S V  AA Z I E N D AZ I E N D A SS P E C I A L EP E C I A L E

SS E R V I Z IE R V I Z I SS A N I T A R IA N I T A R I VV E R G I A T EE R G I A T E
Poliambulatorio “Bruno Cammarella”

Centro Medico Privato
Via G. Di Vittorio, 2 Vergiate (VA)

2° piano sopra la Farmacia

Tel. 033194.60.93 int. 1
poliambulatorio@asssvergiate.it

------------------------

Direttore Generale e Sanitario
Dott. Giovanni Zanetta
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L’Associazione Passa il
Favore ’65 Onlus ha orga-

nizzato nei giorni 22, 23 e 24
luglio 2011 presso l’area parco
messa a disposizione dal
Villaggio del Fanciullo a
Vergiate la “Settima Festa
della Solidarietà” che si tiene
annualmente con lo scopo di
raccogliere fondi da destinare a
opere benefiche nel territorio.

La festa ha avuto una notevole
affluenza in particolare nella
giornata di domenica 24 favoriti
dal bel tempo e dalla presenza
alle griglie presso lo stand
gastronomico della famosa
Accademia della Costina di
Coarezza che tra l’altro ha
devoluto un contributo in dena-
ro per l’associazione.

La manifestazione ha visto la
partecipazione di molte perso-
ne in particolare di Vergiate e
dintorni che condividono gli
scopi dell’Associazione Passa
il Favore Onlus fondata nel
2004.

Alla buona riuscita dell’evento
hanno contribuito il Villaggio del
Fanciullo e la Pro Loco di
Vergiate.

Il direttivo dell’Associazione ha
deliberate di devolvere parte
del ricavato della festa al
Villaggio del Fanciullo ed alla
Parrocchia di Vergiate.

Ass. Passa il Favore ’65 onlus
Monica Monti

SETTIMA FESTA DELLA
SOLIDARIETÀ

Associazione Passa il Favore ‘65

La Parrocchia di San Materno –
Cuirone, nell’ambito della celebrazio-
ne della Festa di San Materno, con

l’intento contribuire all’incremento della qualità ambien-
tale ed estetica del borgo con la necessaria partecipa-
zione e coinvolgimento dell’intera comunità, ha istituito

all’inizio dell’estate 2011 il concorso “CUIRONE IN
FIORE” per promuovere la cura del verde e l’abbelli-
mento permanente dei balconi, delle finestre, delle aiuo-
le e dei cortili con fiori e piante ornamentali.
Il concorso “Cuirone in Fiore 2011” ha visto la partecipa-
zione di numerosi concorrenti per le categorie  dei bal-

coni/finestre in fiore, cortili in fiore e aiuole fiorite. I
gerani sono stati i fiori maggiormente utilizzati segui-
ti da fiori di vetro, margherite, lantara e verbenia.
Purtroppo le pessime condizioni meteorologiche di
luglio hanno compromesso in molti casi le fioriture
di balconi e aiuole.
La commissione, appositamente costituita e presie-
duta dal Sig. Andrea Ferrario di Somma Lombardo,
dopo avere compiuto la visita ricognitiva, ha delibe-
rato all’unanimità’ i seguenti vincitori :

Sezione Balconi e/o finestre 
ex aequo: lina Papa, graziella zantomio

Sezione Cortili
ex aequo: ida Fidanza, fam. tommaso zarini /
Bongiò / Soldarini

Sezione Aiuole
Simona laura Sandor

Durante la visita per le vie di Cuirone è stata rilevata la
presenza di diversi cortili e balconi che, pur non avendo
presentato la candidatura al concorso, sono certamente
da apprezzare per la bellezza delle composizioni florea-
li. In particolare si è deciso di premiare “fuori concorso” il
cortile dei fratelli  Mantegazza per il caratteristico conte-
sto rurale in fiore di via Matteotti, 16.

Ai premiati è stato consegnato il premio previsto dal
regolamento e a tutti i partecipanti un omaggio floreale.
La Commissione, il Parroco ed il Comitato Festa
Patronale di San Materno ringraziano tutti i partecipanti
con un arrivederci al prossimo concorso “Cuirone in
fiore” che sarà annunciato ad inizio  primavera 2012.

Comitato Festa Patronale 
di San Materno – Cuirone

Alberto Senaldi

Il Comitato Festa Patronale di San Materno 
promuove la qualità ambientale ed estetica del borgo F
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“CUIRONE IN FIORE 2011”

Sagra dell’Uva e del Vino
Il Sig. Senaldi con alcune ragazze

S A G R A  D E L L ’ U V A  E  D E L  V I N OS A G R A  D E L L ’ U V A  E  D E L  V I N O
Cuirone 9-10-11 settembre 2011

Sagra dell’Uva e del Vino - LA FESTA IN PIAZZA
Cuirone 9-10-11 settembre 2011

Sagra dell’Uva e del Vino
La raccolta dell’uva dei ragazzi

Sagra dell’Uva e del Vino
Il gruppo di raccolta dell’uva dei ragazzi

Uva, che passione! Ancora una volta, il
comitato “La Vigna” ha trasmesso il

calore di una sagra popolare e favorito la
conservazione della cultura rurale del
nostro territorio. 

La raccolta poi dell’uva con i ragazzi di 4°
e 5° della scuola Primaria “Medaglie

d’Oro” di Corgeno, nel vigneto di Attilio
Pirolo, a Cuirone, è stato un momento
piacevolissimo per tutti. 

Infine la pigiatura dell’uva, domenica 2
ottobre nel giardino della scuola. 

Che meraviglia!



Venerdì tutto come da program-
ma: la sfilata dei rioni e l’offerta
di prodotti tipici da parte degli

stessi, il tutto, come di consueto, accompagnato
dalle note e dall’allegria della Balcon Band.

Gli organizzatori nei giorni seguenti, nonostante il
maltempo, non si sono dati per vinti e sono comun-
que riusciti ad allietare tutti gli intervenuti grazie ad
uno stand gastronomico ben funzionante che ha
offerto, tra le altre cose, degli squisiti stinchi al
forno e delle succulente costine alla griglia, altra
cosa che ha reso possibile la permanenza delle
persone in oratorio è stata la tensostruttura di 24 x
12 m che quest’anno è stata installata per l’occa-
sione e che durante la piovosa serata di sabato ha
permesso a tutti di restare ad ascoltare le dolci
note di “Colombo Francesco e Maddalena Antona
Jazz Duo”.

Purtroppo, nonostante gli sforzi, il palio per la prima
volta nella sua storia non è stato assegnato a
causa del maltempo e di conseguenza dell’impos-
sibilità di disputare la maggior parte dei giochi in
programma. 

Domenica pomeriggio uno sprazzo di cielo sereno
ha comunque reso possibile la disputa della carat-
teristica “Gara delle birocie” per le vie del paese,
sempre seguitissima, mentre in oratorio è stato
possibile far divertire i più piccoli grazie ai gonfia-
bili offerti dalla Parrocchia, poi tutti sotto al tendo-
ne a bere e mangiare con il trucca bimbi che ha
colorato i visi di molti sorridenti bambini. 

Domenica sera una tregua al maltempo è sembra-
ta creata appositamente per permettere lo svolgi-
mento della processione con la Madonna
Addolorata per le vie di Cimbro accompagnata dal

Monsignore Luigi Stucchi e con la
partecipazione della banda di
Castelletto Ticino. 

Un premio è però stato possibile
assegnarlo, ossia la targa al rione
più rappresentativo e meglio
addobbato. Quest’anno la giuria
composta da vari componenti della
Pro Loco Vergiatese ha stabilito
che il rione più meritevole è stato il
‘Murign’ (rossi), un plauso va
comunque anche agli altri tre rioni
che, come tutti gli anni, hanno
ricreato per le vie del paese una
suggestiva atmosfera di festa.

L’organizzazione ringrazia tutte le
persone che hanno lavorato
incessantemente in cucina, alle

griglie, ai tavoli e al bar, le organizza-
zioni che si sono rese disponibili a
prestare materiale di vario genere e in
generale tutti quelli che in vario modo
hanno reso possibile lo svolgimento
della festa che edizione dopo edizio-
ne diventa sempre più ricca di even-
ti!

Mirko Varalli

15

Per la prima volta nella storia, nessuna assegnazione.
Il maltempo alla 12° edizione (22° contando quelle 
degli anni ‘80) non rovina però la festa: 
pubblico numeroso e grande soddisfazione!F
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Per 5 giorni un intenso susseguirsi di
eventi ha toccato molte tematiche,
anche molte diverse tra di loro: dalle

api alla “cena con il druido”, dai giochi di
una volta alle proprietà culinarie della
“magica zucca”, da Malpensa agli spaven-
tapasseri.

Sicuramente prestigioso, per la vasta eco
suscitata, e di alto livello, per le personalità
intervenute, il convegno tenutosi a Vergiate

venerdì 30 settembre nella sala polivalente. Il titolo era
già un programma: “Malpensa, l’aeroporto del troppo”
ed il sottotitolo era ancora più esplicito: “A chi serve la
terza pista?”. A questa domanda hanno risposto negati-
vamente in molti: Dario Balotta e Damiano Di Simine di
LEGAMBIENTE, la presidente del PARCO TICINO, i sin-
daci dell’area Malpensa, il portavoce delle Compagnie
Aeree operanti sull’aeroporto, i Comitati che da anni si
battono per contenere ulteriori e dannose infrastrutture
dell’aeroporto della Brughiera.

E poi la grAnde giornAtA di doMeniCA 2grAnde giornAtA di doMeniCA 2
ottoBreottoBre, una splendida e calda giornata di sole, ha
registrato una bellissima Mostra, centrando perfettamen-
te gli obiettivi che ci eravamo prefissati. 
Tante e coloratissime zucche, i produttori agricoli locali
e del Parco Ticino, l’arnia didattica di Roberta, i giochi e
gli attrezzi dell’associazione Arti & Mestieri, i modellini in
perfetta scala delle più svariate macchine agricole, una
vasta mostra pomologica dell’associazione I Buoni
Frutti, il Sos della Valbossa, l’associazione Bonsai
Settelaghi di Varese che con le sue creazioni ha valoriz-
zato il lavatoio di Cuirone, gli hobbisti con i propri vario-
pinti e utili manufatti. E tanto altro.
Un coinvolgente ballo di aggregazione del gruppo
Passi di Danza de La Via di Casa ha animato la piazza,
che ha ascoltato e apprezzato anche il virtuosismo chi-
tarristico di Walter.
Grande successo la mostra degli spaventapasseri dove
si sono confrontati all’ultimo voto ben 10 gruppi di pre-
sentatori. 

Un sincero rin-
g r a z i a m e n t o
alla signora
Marisa Mattaini
che ha raccolto
il nostro sugge-
rimento di pre-
sentare rac-
conti su “una
vita da spa-
ventapasseri”.
“La storia di
Salomone e
degli amici merli”, in attesa di essere pubblicata su que-
ste pagine è possibile leggerla in Biblioteca. 

Grande attenzione è stata posta, negli spazi gestiti da
LEGAMBIENTE, all’aspetto ecologico che per noi è prio-
ritario; sia nella cena del sabato sia nello spazio gastro-
nomico della domenica, tutti i piatti proposti sono stati
cucinati con ingredienti biologici o di alta qualità: il farro,
l’orzo, la segale, le tagliatelle di zucca, il riso, i caprini, i
salumi e tanti altri prodotti. Inoltre, abbiamo praticato la
rigida eliminazione di qualsiasi contenitore in plastica a
perdere e, anche se questo ci ha economicamente
penalizzato, la distribuzione gratuita dell’acqua del “sin-
daco”. 

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE – Circolo Monte San Giacomo
www. legambientefunghiezucche.blogspot.com

Anche quest’anno archiviamo una strepitosa, apprezzata e molto visitata 
edizione di Funghi & Zucche,  la 11° che organizziamo a Cuirone

Una sorta di acco-
stamento tra le

persone ostinate e un cibo di poco
sapore. Sono convinta dell’esatto
contrario e difendendo la sua bontà,
sostenuta dalle testimonianze che ci
giungono da secoli lontani.
In Italia, da quando fu importata
dall’America, divenne molto
apprezzata, ricca di nutrimento:
vitamine A e C, betacarotene, fosfo-
ro, potassio, calcio; la zucca è un
mix nutritivo per adulti e bambini.
Della zucca non si butta via niente:
fiori, polpa e semi sono le parti da
mangiare, mentre la buccia può
essere utilizzata per addobbi e
ornamenti.
Nientemeno per i Romani la zucca
svuotata ed essiccata diventava un
prezioso contenitore leggero per
trasportare sale e cereali, vino e
latte.

QUANDO E’ MATURA?
Colpiscila con le nocche delle dita,
se senti un rumore interno di vuoto
allora è pronta per essere mangia-
ta. 
La zucca in cucina è un vero jolly, la
utilizziamo per preparare diverse
portate e cucinare saporite pietan-
ze: dai primi piatti ai risotti, dai dolci
ai ravioli, fino ai contorni. 
La zucca dona colore in ogni piatto
e si sposa con gusti diversi per

creare sapidità uniche.

LASAGNE ALLA ZUCCALASAGNE ALLA ZUCCA

Ingredienti 
per 4 persone: 
- 300g di lasagne
- 700g di polpa di zucca 
- 150g di parmigiano 

grattuggiato 
- 40g di parmigiano a scaglie 
- 20g di burro 
- 200g di fontina 
- 1 decilitro di panna 
- Noce moscata
- Sale 
- Pepe 

Preparazione:

Fai cuocere le lasagne in acqua
salata. Scolale
al dente e
stendile su un
telo. 
Taglia la fonti-
na a pezzi.
Lava la polpa di
zucca e tagliala
a fette; mettila
in una teglia a
forno caldo
180° per 30

minuti. 

Passala nel mixer con 80g di
parmigiano, la panna, il sale, il
pepe e un pizzico di noce
moscata. Imburra una pirofila e
stendi uno strato di lasagne.
Metti la crema di zucca, qualche
fetta di fontina, e il parmigiano
rimasto. Ripeti per diversi strati
fino ad esaurimento degli ingre-
dienti. Ricopri l’ultimo strato con
la crema di zucca e la fontina.
Inforna a 180° per 20 minuti. 
Sforna e ricopri con scaglie di
parmigiano. Lascia riposare
qualche minuto prima di servire. 
E BUON APPETITO !!!!

ZUCCA, LA SPOSA PREFERITAZUCCA, LA SPOSA PREFERITA
Un proverbio recita: Un proverbio recita: 

“Cucinala come vuoi, ma sempre zucca rimarrà”“Cucinala come vuoi, ma sempre zucca rimarrà”

Girotondo in Piazza Turati

La mostra degli spaventapasseri

La premiazione del concorso spaventapasseri 
andato ad una bimba con il suo nonno!

La premiazione della zucca più grossa

La mostra agricola, naturalistica, ambientale

Il folto numero di visitatori
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Così titola “America Oggi”, quotidiano
per gli italiani all’estero, parlando di
Lapo Melzi, vergiatese famoso che

molti, forse, ancora non conoscono. 
Di seguito, proponiamo lo scritto integrale di
Stefano Vaccara che ha incontrato Lapo al
Palazzo di Vetro della Nazioni Unite.

L’articolo è stato pubblicato lo scorso 26 giugno sull’uni-
co giornale in lingua italiana redatto e pubblicato negli
Usa (30.000 copie vendute, nei giorni festivi 60.000).
Crediamo sia una viva testimonianza della considerazio-
ne di cui gode in America un vergiatese importante.

Achi vive a New York, capita spesso di incon-
trare giovani di raro talento giunti da ogni

parte del mondo. Restano qui perché, per dare
pieno sfogo alle loro capacità artistiche, devono vivere
più a lungo possibile nella città che non dorme mai. Più
tempo resteranno e più chance avranno di affermarsi
nella loro arte.
La maggior parte sono artisti in fuga da un ambiente che
non gli dava possibilità. Ma poi, solo in pochi ce la fanno,
perché ovviamente la concorrenza è spietata. A New
York non basta essere bravi, devi essere “the best”. 
Lapo Melzi non fa parte della categoria dei “talenti in
fuga”. Di Vergiate, centro in provincia di Varese, Lapo già
a 19 anni riesce ad entrare nella Scuola di Cinema di
Milano, accademia selettiva che accetta solo otto stu-
denti l’anno. Ancora non diplomato, lavora come assi-
stente dei più importanti registi italiani della filmografia
pubblicitaria, dove intanto riesce a sviluppare la sua dote
naturale per il cinema, la sceneggiatura. Inoltre, anche
per necessità, Lapo in Italia impara la tecnica dell’ani-
mazione, riuscendo a diventare uno dei più bravi registi
d’animazione italiani. 
Affermato nel suo lavoro, a quasi trent’anni, Lapo non
aveva bisogno di partire dall’Italia, con un buon lavoro
per il quale aveva
studiato. Ma inve-
ce...
Incontriamo il trenta-
seienne regista e
sceneggiatore italia-
no al Palazzo di
Vetro delle Nazioni
Unite, il posto adatto
a simboleggiare il
suo carattere di “cit-
tadino del mondo” e
la sua passione per
scrivere storie glo-
bali. E ora lasciamo
a Lapo il racconto
del perché un ragazzo che aveva già raggiunto impor-
tanti risultati nel suo lavoro in Italia, decide comunque di
lasciare tutto per New York.
<Sono figlio unico, e ovviamente quando ho detto che
volevo partire per l’America, non è stato facile. Ma hanno
capito le mie motivazioni e mi hanno incoraggiato. Ho
fatto la domanda per una Fullbright, il mio obiettivo per
andare alla Tish School of Art della New York
University>. 
La scuola di cinema della NYU è tra le migliori del
mondo. Ha sfornato registi e
attori ora tra i più famosi, la
concorrenza per entrare è
spietata. <Nel mio anno ero
l’unico italiano. Il talento che
avevo attorno, al quale ispi-
rarmi, con ragazzi e ragazze
da tutto il mondo, non avrei
potuto trovarlo da nessun
altra parte. Sapevo che era
l’occasione per crescere, per
aspirare a lavorare con i
migliori. Restare a Milano
significava accontentarsi di
quello che hai già raggiunto,
volevo New York per puntare

a una continua crescita professionale e artistica>.
Proprio quest’anno un compagno di classe e amico di
Lapo, Luke Matheny, ha vinto l’oscar con il suo corto
“God of Love”. 
Lapo entra nel 2004, per un master alla regia e scrittura
per il cinema. <Mi piace più scrivere che dirigere, mi
sento più portato. Ma nella regia ho sviluppato il mio
talento per l’animazione...>.
Ed è lì che infatti Lapo diventa “the best”. Vince nel giu-
gno del 2010, l’AICP Award, considerato un po’ l’Oscar
dei cortometraggi per l’informazione pubblicitaria con il
suo “The Black Rose”, un corto animato messo in onda
dai canali della MTV per il Black History Month. Oltre al
premio, il suo film resterà permanentemente nella colle-
zione del MoMA di New York. <Sì, l’animazione mi ha
fatto vincere. Ma ripeto, sento che mi esprimerò ancora
meglio nella sceneggiatura, ed è questo il mio obiettivo
principale per il mio futuro nel cinema>. 
Non scrive più i suoi film in italiano Lapo, ma in inglese:
<Per il cinema l’inglese è una lingua più diretta, ci sono
più parole e allo stesso tempo le frasi brevi si prestano
meglio a questa forma di arte>.

Arrivare al successo non è per Lapo una
strada tutta in discesa, al contrario. La sua
diventa una rincorsa contro un destino
diventato di colpo avverso, che cerca di
bloccare Lapo alla partenza. Ma il suo
coraggio e la sua determinazione preval-
gono. <Mentre studiavo ed ero quasi alla
fine, con la preparazione
dei film per la laurea, mi
hanno trovato un cancro.
Non potevo dirlo all’inizio
ai miei, avevo cercato di
cavarmela da solo. Ma poi
ho proprio dovuto inter-
rompere tutto e operarmi
qui a New York. A quel

punto, per il periodo della convalescen-
za, ho avuto bisogno dei miei genitori,
che mi sono stati vicini>. 
Lapo resta sei mesi inattivo, ma grazie al
pronto intervento dei medici e al suo
carattere, torna in forma in molto meno
tempo del previsto e si rimette a studia-
re, finisce il suo master e vince il presti-
gioso premio AICP. Adesso, ne è sicuro,
non si fermerà mai più, e spiega il per-
ché: <Prima di partire dall’Italia per

l’America, decisi di passare un’ul-
tima giornata immerso nella natu-
ra col mio migliore amico, il mio
“fratellino” Andrea. Siamo esperti
di trekking, e andammo in Val
Grande, al confine con la
Svizzera, dove non prendono
neanche i cellulari. Quei giorni
aveva piovuto molto, arri-
vammo accanto ad una
grande parete e... solo pochi
secondi dopo il nostro pas-
saggio cadde giù in una
valanga di fango. Fossimo
passati un istante dopo, solo

pochi secondi, nessuno ci avrebbe più trovato. L’ho visto
come un segno premonitore, niente avrebbe potuto fer-
marmi dal raggiungere il mio sogno a New York>. 
Lapo Melzi, dopo essere sopravvissuto al cancro nel
2009, ha creato il cartone animato di servizio pubblico
“Paper Child”, che si sofferma sul problema dei maltrat-
tamenti d’infanzia. Poi, dopo aver vinto nel 2010 l’AICP
con “Black Rose”, nel giugno 2011 è arrivato finalista
dello stesso premio con il suo corto animato “Thirst”,
sulla conservazione dell’acqua in California.
Abbiamo il sospetto che sentiremo presto parlare
di lui, magari per la sceneggiatura di un film vin-
citore della statuetta.

Lapo Melzi è un artista dall’ani-
mo gentile che ama la natura. I

suoi occhi parlano direttamente al
cuore di chi ha di fronte e fanno
galoppare la mente: incontrarlo è
come entrare in una delle sue live-
action, in una delle sue storie fan-
tastiche, perché te le sa racconta-
re e far immaginare con poche,
immediate, parole. Quasi ti ci tra-
scinasse dentro.  
La sua genialità è dimostrata dai
numerosi riconoscimenti che a
soli 36 anni ha già conquistato:
ora il suo corto “Romeo contro
Giulietta” (i due giovani sopravvi-
vono alla loro epoca, ma devono
confrontarsi con la realtà del pro-
prio rapporto), sta girando nel cir-
cuito dei festivals. E’ il lavoro più
recente di Lapo, tesi di laurea alla
Tisch School of the Arts, la New
York University. Da lì sono passa-
ti, solo per fare qualche nome,

Oliver Stone,
Martin Scorsese,
Ang Lee, Jodie
Foster. E Lapo
Melzi. Regista sul
set di “Romeo
contro Giulietta”,
ma anche anima-
tore di storie a
Passo Uno. 

Lui pensa, disegna, ritaglia o pla-
sma l’immagine a cui vuole dare
vita e poi la muove, fotogramma
dopo fotogramma. <Ogni secondo
equivale ad almeno 24 fotogram-
mi. Ti devi immaginare tutto
prima, aver ben chiara ogni
sequenza perché se ne sbagli
una, devi rifare tutto dall’inizio. Sei
costretto ad entrare in uno stato
mentale rallentato, molto interes-
sante>, ci racconta. L’altra passio-
ne, i muppets, lo porta a creare un
suo pupazzo – Fuzzy – con lui
stesso nella veste di puppeter. 
E’ impossibile etichettare questo
vergiatese straordinario. Per lui
non ci sono “caselline”. Amante
anche della narrativa, ha già scrit-
to un racconto molto breve
(“Tanbark”) dove non mancano i
colori dell’autunno, dei boschi
della “sua” Vergiate. Il suo primo
romanzo (al momento è a metà
dell’opera) riporta invece a galla i
ricordi della scuola elementare del
paese, di un maestra un po’ trop-
po autoritaria e di un bambino un
po’ “diverso” che aveva, per fortu-
na, un cavallo. Chissà, forse ne
uscirà un film.

Alessandra Pedroni

S P I R I T O  L I B E R O  S P I R I T O  L I B E R O  

Dalla pubblicità al cinema. Incontro con Lapo Melzi, giovane 
regista – sceneggiatore vergiatese affermatosi in America 

““ ””
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IL TALENTO 
CHE SUPERA IL DESTINO

- Borsa di studio Fulbright, per stu-
diare regia alla Tisch School of the
Arts, New York University.

- AICP 2011 per “Thirst” (Spot di
Animazione a Passo Uno),
Finalista nella Categoria Student
Commecials.

- MoMA 2010 per “Black Rose”
(Spot di Animazione a Passo Uno)
inserito nella collezione mediatica
permanente del MoMa (Museo
d’Arte Moderna di New York).

- AICP, L’arte e tecnica dello spot
Americano 2010 per “Black Rose”
(Spot di Animazione a Passo Uno),
vincitore nella categoria Student
Commercials.

- Concorso Internazionale di
Sceneggiatura Page Awards 2010
per “Quigley” (Sceneggiatura di
animazione), Quarti di finale nella
categoria Feature.

- 2009 American Life TV Award per
la produzione del corto di laurea
“Romeo vs. Juliet”.

- Shoot Online New Directors
Showcase 2009 per “Paper Child”
(PSA), in evidenza come uno dei
32 nuovi registi da guardare a livel-
lo internazionale.

- AICP, L’arte e tecnica dello Spot
Americano 2009 per “Find Your
Match”, Finalista nella categoria
Student Commercials.

- Concorso Internazionale di
Sceneggiatura Gimme Credit
International Screenplay
Competition 2009 per “Quigley”
(Sceneggiatura di Animazione),
Vincitore dell’Artistic Vision Award
nella categoria Feature.

- Screenwriting Expo 2009 per
“Quigley” (Sceneggiatura di
Animazione), Quarti di finale.

- Vancouver Effects and Animation
Festival 2001 per “Al di là del
bene e del male” (cortometrag-
gio), 2 ° posto nella sezione Film
Studenti.

- Selezione ufficiale: “Al di là del
bene e del male” (cortometraggio)
- 15° Festival Internacional de Cine
Cinema Jove, 2000 Genova Film
Festival, 2000 Tohorror Film
Festival, 2000 Arcipelago Film
Festival, 2000 29 Sehsüchte
Internazional Film Festival, 2000
Siena Film Festival.

Visita on line: http://vimeo.com/lapo
http://www.lapomelzi.com/lapo/films.htm

ALCUNI RICONOSCIMENTI. . .ALCUNI RICONOSCIMENTI. . .
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Il C.V.A. o Corpo Volontari di Angera, è
stato fondato nel 1977 da un gruppo di
persone appartenenti all’AVIS. I volontari

operano ventiquattro ore su ventiquattro
come servizio di emergenza sanitaria – il
famoso 118, ora diventato 112 – e per

emergenze ospedaliere, quando cioè un paziente viene
stabilizzato in un Pronto Soccorso e poi trasportato in un
altro Centro per eventuali controlli.
Ci sono inoltre altri servizi: come le dimissioni di un
paziente, le visite mediche per cui si ha necessità di
un’ambulanza, il trasporto di persone disabili. Il tutto
coordinato da una centrale operativa con sede a
Cunardo.
Il personale del C.V.A. è vario: ci sono operai, studenti,
ingegneri, persone che già lavorano in ambito ospeda-
liero. In ogni caso, si tratta sempre di persone preparate,
formate da istruttori del 118 di Varese con un corso di
120 ore. 

Io personalmente, faccio parte del Corpo Volontari
Angera da oltre un anno e ne sono orgogliosa. Ho fatto
numerose amicizie, visto situazioni che molte volte cre-
deresti impossibili. 

Il nostro ruolo, spesso, è quello di confidenti: ascoltare
con attenzione un anziano, diventa importante come tra-
sportarlo laddove da solo non potrebbe mai andare. E
loro, gli anziani, ti raccontano le loro vita mentre li
accompagni magari a una visita medica.  
Diversi, sono i volontari di Vergiate (circa una decina) e
anche diverse persone usufruiscono dei nostri servizi. 

Colgo l’occasione per presentare un signore in particola-
re che, gentilmente, ha acconsentito a farsi intervistare e
fotografare. E’ il signor Vito Lamendola, nostro concitta-
dino, purtroppo costretto a chiamarci ogni volta che
vuole uscire di casa, a causa della sua malattia. 

Signor vito, da quanto tempo conosce la nostra
associazione?  
“Da circa due anni, da quando ho bisogno di aiuto”.

Come si trova con il nostro personale?
“Splendidamente. Sono tutti molto preparati, gentili e
penso che il compito che svolgono sia indispensabile
non solo per chi, come me, ne ha bisogno, ma per tutto
il Paese, per l’Italia. Con alcuni di loro inoltre, quelli che
incontro più spesso, è nata una bella amicizia: come con
Giampiero”.

Cosa apprezza nelle persone che la vengano a pren-
dere e la accompagnano fuori?
“La semplicità e l’amore con cui svolgono la loro missio-
ne, sia nei giorni feriali, sia in quelli festivi. Sono venuti
da me anche a Natale, a Pasqua, grazie a loro ho potu-
to partecipare al matrimonio di mio figlio. Sono sempre
disponibili. Sanno che mi fa piacere e, appena possono,
di loro iniziativa, mi portano a trovare i miei cari al cimi-
tero”.

Da volontaria, mi auguro che molti giovani, ma non solo,
si avvicinino al volontariato e scoprano il piacere di ren-
dere la vita meno difficile a chi deve fare i conti con una
malattia. Bastano pochi gesti. Gesti però d’amore.

Angelica Ferrari
componente del Comitato di Redazione

Angelica Ferrari, volontaria CVA, 
intervista Vito Lamendola utente del servizio. 
Il breve racconto di una forte emozione.

Dopo il grande evento denominato “Notte col
botto” del 23 luglio u.s. che ha visto la parteci-

pazione di migliaia di persone, Realizzando ha
contribuito alla grande festa, organizzata dal
Comune, per “Sesto Città” il 10 settembre scorso.
Grande week end di eventi che ha visto lo staff
indaffarato sabato 10 nel pranzo e nella cena sul
fiume insieme all’Associazione Pensionati e al
Club ‘73.
“Ancora una volta abbiamo raggiunto un traguardo
importante” – dice soddisfatta la Presidente
Jennifer Gangi – “in quest’occasione, in accordo
con le altre amiche Associazioni, devolveremo il
ricavato, al netto delle spese, per il rifacimento
del campanile della Parrocchia. Ringrazio di
cuore i nuovi amici con i quali ho condiviso que-
sta nuova esperienza”.
“Sempre per rimanere in tema liturgico, voglio
spostare l’attenzione sulla prossima iniziativa di
Realizzando”, continua Jennifer – “il 13 novem-
bre prossimo, a Vergiate, insieme al Comitato
Festa San Martino, come ormai da anni, festeg-
geremo insieme la Festa patronale di San
Martino. Un ricco programma aspetta tutti i cit-
tadini. Come sempre presso il nostro gazebo,
grandi e piccoli troveranno cioccolata calda. Vi
invito a non mancare e a visitare il nostro sito

per non perdere nemmeno un evento!” conclude il
presidente.

Per info visitate il sito:
https//sistes.google.com/site/associazione 
realizzando/home
o scrivete alle mail: 
realizzando.vergiate@libero.it
e realizzando.sesto@libero.it.

Realizzando
sede legale - Via IV Novembre 24 - Sesto Calende (VA)

sede operativa - Piazza Matteotti, 17 - Vergiate (VA)

REALIZZANDO NON SI FERMAREALIZZANDO NON SI FERMA
Con sede legale a Sesto Calende e operativa a Vergiate 

‘Realizzando’ segna un altro punto a suo favore
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AUN GIORNO CON IL CVA

Corpo Volontari Angera

E’ stato un successo stre-
pitoso, il “3° Trofeo

Angelo Zarini” alla memoria. 
La gara di bocce per diversa-
mente abili che si è svolta al
bocciodromo di Vergiate
domenica 18 settembre, ha
visto la partecipazione di ben
54 “ragazzi”, non tutti proprio
giovanissimi, provenienti da
diverse realtà della provincia.
Sul campo, bocce alla mano:
VHARESE (di Varese), ANF-
FAS (Maddalena di Somma
Lombardo), GRANELLO
(Vergiate), NOI CON VOI

(Sesto Calende) e HISCH
(Sesto Calende).

Grande affluenza di atleti, ma
anche tanto pubblico per una
competizione gioiosa e alle-
gra che ha regalato buonu-
more, serenità e una giornata
davvero speciale a tutti. 
La cooperativa Casa del
Popolo che ha organizzato l’i-
niziativa, ringrazia le
Bocciofile “Bottinelli” e
“Vergiatese” e dà appunta-
mento alla prossima edizio-
ne.

AllegriA, gioiA e BUonUMore: 
QUAndo lo SPort 
Si FA SolidArietA’

Grande successo di pubblico e partecipanti 
al bocciodromo di Vergiate per il 3° Trofeo Zarini

L’approccio al teatro stimola la fantasia, per-
mette di trovare nuovi veicoli d’espressione,

aiuta a conoscersi e a sbloccare paure e timidez-
ze.
Attraverso la creatività, scopriamo in modo diver-
tente altre possibilità di comunicare sentimenti e
stati d’animo.
Fasi di lavoro: esercizi sul corpo, giochi di coordi-
namento, ritmo, concentrazione, improvvisazioni
singole e di gruppo, sviluppo  sensoriale del con-
tatto e della fiducia.
Il laboratorio di teatro si dividerà in due fasi, una
fase propedeutica al lavoro dell’attore e una fase
volta alla messa in opera con saggio finale.

Sono previsti 25 incontri da due ore 
a partire da giovedì 13 ottobre ore

21,00 fino a fine maggio. 
Iscrizioni aperte fino a Novembre. 

Prime 2 lezioni gratuite.
Si consiglia un abbigliamento comodo.
Il corso si terrà presso il Centro Sociale

di Cuirone in piazza Turati, 
conduttore Giovanni

Ardemagni.

Info:  3207535727
3474296016   

www.giovanniardemagni.net           

CORSO di TEATROCORSO di TEATRO
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E’ tempo di festa patronale e da mesi il
Comitato San Martino è al lavoro.
Serate di riunioni strappate alla fami-

glia e alla vita privata, idee da concretizza-
re, dettagli da mettere a punto. In una paro-
la: impegno. Tanto è il lavoro che sta dietro

la preparazione della festa di San Martino, momento
clou nella vita del paese, sia da un punto di vista religio-
so, sia quale occasione di aggregazione per
tutti, adulti e bambini. 

Ma cos’è San Martino per il Comitato orga-
nizzatore? Lo chiediamo ai rappresentanti
delle diverse associazioni e realtà vergiatesi
che ne fanno parte (così come normato dal
regolamento dello stesso Comitato), durante
una delle loro tante riunioni, nel salone del-
l’oratorio. 

Cosa significa per voi questa festa?
“Nove mesi di lavoro. Ma è la realizzazione
del sogno. Il sogno di portare a tutti i vergia-
tesi un momento di festa, di aggregazione”.

Cosa vi si spinge, ogni anno, a buttarvi in
un lavoro tanto impegnativo e faticoso?
“L’amore per il paese”.

Ci saranno cambiamenti nell’edizione
2011?
“Ci saranno novità nella tradizione. Lo sche-
ma è il solito, ma si potranno vedere cose
nuove. Per quanto riguarda l’aspetto religio-
so della festa, i sacerdoti fanno scelte vinco-
lanti (venerdì 11 alle 18.30 ci sarà la Messa
solenne e, alle 21, il concerto del coro
Harmonia con un altro ospite; domenica alle
10.30 la processione al seguito del santo
patrono, dopo la messa a S. Maria). 
Noi abbiamo deciso di ripetere l’esperienza
dell’anno scorso della vendita all’incanto al
Villaggio del Fanciullo (sabato alle 20) che,
stavolta, sarà un’asta al buio”.

Un’asta al buio?
“Sì, le opere vendute all’asta sabato sera,
saranno di fatto realizzate il giorno dopo,
domenica, da 3 madonnari che lavoreranno
sul sagrato della chiesa incantando senz’al-
tro il pubblico. Non abbiamo mai avuto
madonnari prima: questa è una novità di pre-
gio della festa. Gli artisti non disegneranno
però per strada, bensì su pannelli, venduti
appunto alla cieca la sera precedente. Il rica-
vato andrà al restauro del tetto della chiesa di
santa Maria, la più antica di Vergiate”.

le altre novità?
“In occasione del 150esimo dell’Unità d’Italia,
ci sarà uno spazio dedicato ai “Sapori” regio-
nali con almeno quattro-cinque regioni rap-
presentante. In piazza Matteotti, oltre alla
castagnata a cura del gruppo Alpini (che è
una tradizione), si potrà soddisfare la voglia
di cioccolata con l’associazione Realizzando.
Inoltre la mostra-studio “Come pietre vive”
sulle chiese della comunità pastorale di
Vergiate. Avremo poi una mostra di auto d’e-
poca in oratorio, momento davvero interes-
sante non solo per gli appassionati perché ci
saranno degli esperti che spiegheranno ogni
cosa sulle vetture e non solo, a tutti i curiosi.
In più, le mongolfiere.
Per caratterizzare meglio la festa, l’ammini-
strazione comunale ha inoltre promosso un
cambio di registro sulla presenza dei banchi
lungo le vie del centro: ci saranno hobbisti,
commercianti e associazioni, non più gli
ambulanti (ad eccezione di chi vende dolciu-
mi)”.

Anche la chiusura della festa riserva una grande sor-
presa: è vero?
“Prevediamo dei giochi di luce, innalzando al cielo i tri-
colori. Non diciamo altro, ma invitiamo tutti alle 17.30 in
piazza Matteotti. Speriamo solo nel bel tempo, perché
vorremmo essere premiati del grande lavoro e, dopo tre
anni, vorremmo poter mostrare il nuovo volto di San
Martino”.

Alle 6.30 di domenica saranno già in pista circa 40
volontari. e’ così?
“Sì e ne approfittiamo per dire che si accetta molto
volentieri nuova madopera. Il Comitato è aperto, cose da
fare ce ne sono sempre tante”.

Alessandra Pedroni
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S. MARTINO: IL SOGNO DI UNA FESTA

sabato 5sabato 5
e domenica 6 novembree domenica 6 novembre

28° TORNEO 28° TORNEO 
DI SAN MARTINODI SAN MARTINO
Gara internazionale 

di Golf su Pista
a cura Club Golf su Pista Vergiate

venerdì 11 novembrevenerdì 11 novembre
FESTA LITURGICAFESTA LITURGICA

DI S. MARTINODI S. MARTINO
ore 18.30 S.ta Messa 

per i defunti dell’anno trascorso
Chiesa Parrocchiale Vergiate

venerdì 11 novembrevenerdì 11 novembre
ore 21.00ore 21.00

CONCERTO CORALECONCERTO CORALE
VOCI E ARMONIEVOCI E ARMONIE

DI IERI E DI OGGIDI IERI E DI OGGI
‘Coro ed Ensamble

Strumentale Harmonia’
Direttore Maestro L. Blasutta

‘Collegium Vocale 
Estense’

Direttore Maestro G. Reggiori

presso la Chiesa Parrocchiale 
di San Martino

a cura del Coro Harmonia

sabato 12 novembresabato 12 novembre
ore 16.00ore 16.00

SPETTACOLO DISPETTACOLO DI
BURATTINIBURATTINI

‘LA STORIA DI CARLOTTA,

CARLETTO E DEL PERFIDO

RE ORCONE’
Comp. Roggero, Rizzi e Scala

presso il Teatro dell’Oratorio 
San Giovanni Bosco

a cura Ass. all’Istruzione, Cultura 
e Politiche giovanili

sabato 12 novembresabato 12 novembre
ore 20.00ore 20.00

CENA TIPICA CENA TIPICA 
e VENDITA e VENDITA 

ALL’INCANTO ALL’INCANTO 
“ASTA AL BUIO”“ASTA AL BUIO”

raccolta fondi da devolvere
per la sistemazione tetto

Chiesa di S.ta Maria
presso il Villaggio del Fanciullo

a cura del Comitato San Martino

LALA  MATTINAMATTINA

ore 8.30 S.ta Messa 
Parrocchia di S.ta Maria

ore 9.30 Arrivo 
auto d’epoca in Oratorio

PROCESSIONE PROCESSIONE 
SOLENNE SOLENNE 

Corteo al seguito della
Statua del S.to Patrono 

ore 10.30 partenza da Piazza Beia 
verso la Chiesa Parrocchiale 

con l’accompagnamento della

‘Banda di Mornago’
ore 11.00 S.ta Messa Solenne 

presso la Parrocchia di S. Martino
ore 18.30 S.ta Messa 

Parrocchia di S. Martino

PERPER  TuTTOTuTTO  ILIL  gIORNOgIORNO

al Salone Polivalente:al Salone Polivalente:
MOSTRA MODELLINI 

AERONAUTICI
a cura dell’Ass. Arma Aeronautica

NELNEL  POMERIggIOPOMERIggIO

presso San Martino 2:presso San Martino 2:
Mostra “COME 

PIETRE vIvE” 

a cura della Comunità Pastorale

in Chiesa:in Chiesa:
Mostra 

“ICONE RuSSE” 

a cura della Comunità Pastorale

per le vie del Centro:per le vie del Centro:

MOSTRA MERCATO DI 
HOBBISTI, COMMERCIANTI

E ASSOCIAZIONI
a cura del Gruppo Alpini Vergiate

MOSTRA MERCATO
“SAPORI D’ITALIA”

Golosità dalle regioni italiane

in Piazza Matteotti:in Piazza Matteotti:

CASTAGNATA
a cura del Gruppo Alpini Vergiate

CIOCCOTORTA
a cura dell’Ass. Realizzando

MADONNARI ALL’OPERA
alcuni famosi madonnari

realizzeranno opere in diretta

ore 15.00 e 17.00
FUOCHI DI TESTA
Giocolieri & Mangiafuoco

in Oratorio:in Oratorio:

“MONGOLFIERE 
CHE PASSIONE!”

Vieni a provare l’emozione 
di salire su una mongolfiera

BANCO DI BENEFICENZA
pro Scuola Materna

MOSTRA DEL LIBRO

MOSTRA STATICA DI AUTO
D’EPOCA e non solo...

vERSOvERSO  SERASERA

ore 17.30
Vergiate festeggia Vergiate festeggia 
i 150 anni di Unitài 150 anni di Unità

d’Italia:d’Italia:

In piazza 
GIOCHI DI LUCE 

e FIACCOLE LUMINOSE 
con l’accompagnamento 

musicale della ‘Fanfara dei
Bersaglieri’ di Vergiate

venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 novembre 2011venerdì 11, sabato 12 e domenica 13 novembre 2011
F E S T A  P A T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N OF E S T A  P A T R O N A L E  D I  S A N  M A R T I N O

a cura del ‘Comitato Festa di San Martino’

promosso dal Comune di Vergiate e costituito da rappresentanti della Parrocchia, 
delle Associazioni Vergiatesi, del Gruppo Commercianti all’interno della Pro Loco Vergiate

Tradizionale fiera con bancarelle, esposizioni varie, artico-
li artigianali artistici e gastronomici, stand promozionali

associazioni, mostre, spettacoli itineranti, musicali, teatro,
animazione per i bambini, Luna Park, solenne processione
con la statua del Santo Patrono e tanto altro ancora …

Tutto pronto per la patronale che dall’11 al 13 novembre scalderà Vergiate 
tra novità e tradizione. Madonnari all’opera sul sagrato della chiesa, 
auto d’epoca in oratorio e gran finale a sorpresa in piazza. 
Il centro del paese prende vita.

DOMENICA 13 NOVEMBREDOMENICA 13 NOVEMBRE
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Il ricordo di Karol Wojtyla prima come
uomo, poi come papa, la sua statura

morale e quel suo essere buono, sempre
e comunque. Quindi canti, la citazione
delle frasi più celebri e un momento di
festa con tutti i crismi, aperto ai genitori e
alle autorità cittadine. Così i bambini e le
insegnanti della scuola Primaria
“Wojtyla” di Cimbro, hanno voluto onora-
re l’intitolazione della loro scuola al papa
proclamato Beato, lo scorso Primo mag-
gio. 

Come non ricordare un momento tanto
solenne, con una scuola intitolata proprio
a Giovanni Paolo II? Lo scorso 6 maggio,
gli alunni di tutte le classi, ben diretti e
supportati dalle insegnanti di plesso,
hanno dato vita a una mattinata sentita
ed emozionante. Nel prato della scuola,
con il sole a sostenere i loro sorrisi, i pic-
coli alunni hanno saputo ridisegnare la
figura di Wojtyla ripercorrendone pezzi di
vita e facendo tesoro di numerosi inse-
gnamenti, ben raccolti nel canto dei più
piccoli, gli alunni di 1°, che hanno dato
voce a “Ciao amico”, inno alla vicinanza
tra persone. 

Poi un excursus delle frasi più celebri del
Papa, a ricordare parole preziose, come
il bisogno di “contribuire tutti a realizzare
la pace in famiglia, nei luoghi di lavoro,
nella comunità”. 

“Non abbiate paura: spalancate le porte
a Cristo”. un monito forte, deciso, ripreso
da don Cesare che ha invitato i bambini
della scuola Primaria ad essere ‘sentinel-
le’ del bene comune. “Wojtyla non ha
avuto paura, è andato dappertutto e ha
saputo chiedere perdono quando la stes-
sa chiesa gli diceva di non farlo. Anche
voi, quando sapete che una cosa è giu-
sta, fatela. E controllate gli adulti, che
facciano le cose per bene”, ha esortato
don Cesare.

Anche il ringraziamento della dirigente
scolastica Luisella Gandini, è andato a
segno. “Tutti abbiamo bisogno di sentire
parlare di giustizia, di pace, amicizia e

fratellanza. Voi oggi
avete saputo creare un
momento non solo
celebrativo ma soprat-
tutto di riflessione,
davvero importante”. 

In regalo alla scuola di
Cimbro, direttamente
da Roma, don Cesare
ha portato la benedi-
zione di Benedetto
XVI, nel giorno della beatificazione di
Karol Wojtyla. 
Il papa dal lungo pontificato che ha attra-
versato il mondo visitando diversi Paesi,
il 6 maggio si è così fermato anche nella

piccola scuola di Cimbro grazie ai bam-
bini che la frequentano i quali, con gran-
de semplicità, hanno saputo insegnare e
regalare qualcosa in più a tutti. 

Alessandra Pedroni

Scuola Primaria di Cimbro - In ricordo di “Karol Wojtyla”

UN ESEMPIO PER TUTTI

Caro diario, stamattina è iniziato un
altro anno scolastico.
Accompagnando i bambini nelle

rispettive classi ho visto alcuni volti allegri,
altri un po’ perplessi, altri ancora curiosi di
conoscere le nuove maestre e scoprire

quale sarebbe stata l’aula che li avrebbe accolti.

Quanta fatica la settimana scorsa per preparare le aule,
il materiale in ordine negli scaffali e chiamare in tutta fret-
ta gli operai del Comune per spostare armadi e lavagne!
Ma stamattina la Scuola di Cimbro era pronta ed in ordi-
ne!

L’emozione più grande, caro diario, è stata però acco-
gliere i 25 bambini di classe prima, che timidamente e
molto silenziosamente si sono seduti al loro banco: qual-
cuno non ha trattenuto le lacrime, ma molti erano incu-

riositi e con il sorriso sulle labbra! Per loro è stata una
mattinata di scoperte, di giochi e di sorpresa finale!

Quest’anno tra le aule della Scuola di Cimbro si canterà
e si suonerà con il Progetto di Musica, si esplorerà l’am-
biente con i volontari del C.A.I di Somma Lombardo, si
svolgeranno attività sportive con i volontari di alcune
associazioni del territorio… Non mancheranno le “gite” di
un’intera giornata, anche per i bambini più piccoli. Ci
saranno momenti di festa in cui anche le famiglie potran-
no dare il loro prezioso contributo: la castagnata, la festa
di Natale, la festa di fine anno…
Poi si darà spazio alla fantasia e alla creatività nei diver-
si laboratori opzionali.

Tra le mie colleghe insegnanti (quest’anno al completo
fin dal primo giorno!), avverto tanta voglia di lavorare con
serenità… Certo se solo avessimo maggiori risorse

finanziarie… tutto sarebbe più facile! Ma anche que-
st’anno la buona volontà, la creatività e soprattutto l’en-
tusiasmo del team docenti e del personale A.T.A sarà
fondamentale per la buona riuscita delle diverse attività!

Preparando la programmazione per la classe, valutavo
la quantità di discipline presenti nella Scuola Primaria:
tanti i concetti e le competenze che gli alunni dovranno
raggiungere! Ma, come mi capita ad ogni inizio di anno
scolastico, mi tornano alla mente le parole pronunciate
da San Giovanni Bosco: “EDUCARE E’ COSA DEL
CUORE”.

Ecco, caro diario, che sia la PASSIONE la forza per
affrontare quest’anno scolastico 2011-2012!

Un’insegnante 
della scuola Primaria di Cimbro

Lacrime e sorrisi tra i bambini più piccoli.
L’entusiasmo di chi educa, nonostante le risorse economiche scarse.V
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ALUNEDÌ 12 SETTEMBRE:

PRIMO GIORNO DI SCUOLA

L’iniziativa, organizzata dal nostro comune, in collabo-
razione con le amministrazioni di Somma Lombardo,

Golasecca e Mornago, ha permesso già dalle ore 10 di
poter ammirare una bellissima rolls royce degli anni ‘40
parcheggiata nella nostra piazza.

Verso le ore 11 il corteo, formato da più di 70 auto, par-
tito da Somma Lombardo con passaggio da Golasecca,
ha fatto sosta a Vergiate per poi proseguire verso
Mornago.

La Piazza ha vissuto una mattinata di “movimento”, di
aggregazione e di piacevoli incontri conclusasi con un
rinfresco offerto dal nostro Comune.

RADUNO D’AUTO E MOTO D’EPOCARADUNO D’AUTO E MOTO D’EPOCA
Domenica 9 ottobre la piazza Matteotti di Vergiate ha ospitato un raduno di oltre 70 mezzi



Pietro Rizzuto è responsabile del
Settore Giovanile dell’A.C.
Vergiatese dalla stagione 2010-11 ed

è stato riconfermato in questo ruolo insieme ai già più
volte - ed a ragione - nominati Iseo Barco e Donato
Caragnano, sempre eccellenti allenatori ed educatori
della Scuola Calcio.

Buongiorno Sig. rizzuto. dopo il suo primo anno in
vergiatese chiedo anche a lei un breve bilancio della
stagione.
Direi abbastanza bene; ho trovato un bell’ambiente e
buone squadre.

il suo “abbastanza” suggerisce però che c’è ancora
molto da fare.
In effetti è così; anche se in questa stagione abbiamo già
fatto molto, a cominciare dalla sistemazione dei campet-
ti per i più piccoli che per il 2011-12 avranno anche delle
panchine per i genitori che assistono alle partite.
Abbiamo lavorato molto sull’organizzazione logistica di
tutto l’impianto, a cominciare dalla regolamentazione
degli ingressi e dalla bacheca per le comunicazioni con i
genitori.

Un amante della buona organizzazione quindi.
Sì infatti, la mia filosofia è proprio questa: organizzazio-
ne, ordine e regole chiare; questo è l’unico modo per far
funzionare un sistema ormai piuttosto complesso come
la Vergiatese, con tante persone che vi gravitano intor-
no, e per ridurre i disagi a volte inevitabili.

Cosa c’è rizzuto nel futuro del Settore giovanile che
ha gestito quest’anno?
La Vergiatese vuole creare un vero serbatoio per la
Prima Squadra, attingendo dal proprio vivaio e questo
comporta scelte difficili ma necessarie.

Può spiegarmi meglio?
Una delle prime cose da fare è creare in futuro delle
squadre di ragazzi che siano omogenee per caratteristi-
che e non solo per età; questo, pur permettendo a tutti di
praticare il gioco del calcio, farà in modo di far progredi-
re più in fretta i ragazzi con maggiori capacità; questa è
la strada per avere un settore giovanile di qualità. Inoltre
cercheremo anche di migliorare la già ottima compagine
di allenatori per i più piccoli e di attirare qualche buon
giocatore per le squadre che disputeranno i campionati
regionali.

il torneo “Primavera vergiatese” si è appena con-
cluso con un certo successo; ci sono in programma
altri impegni prima della fine dell’anno?
In effetti stiamo pensando ad organizzare un nuovo tor-
neo a Settembre dedicato alle categorie Giovanissimi e
Allievi, invitando Società professionistiche o anche di
altre regioni.
Ovviamente vogliamo ripetere il torneo per i più piccoli
dedicato alla memoria di Capodici.
Impegni sportivi a parte per il 2011-12 abbiamo in previ-
sione di organizzare degli incontri formativi sia per i
ragazzi che per i genitori, toccando argomenti come il
doping, l’alimentazione, gli aspetti psicologici ed altro.

insomma un breve riepilogo della filosofia Pietro
rizzuto per il settore giovanile dell’A.C. vergiatese?
In sostanza riepilogo in tre punti: Organizzazione dei ser-
vizi; Allenatori preparati; Squadre omogenee per caratte-
ristiche tecniche. Il tutto non può prescindere dal contri-
buto dei genitori, che approfitto di ringraziare, soprattut-
to nella gestione organizzativa dei tornei.

G.S.
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Da tempo ormai il minibasket a Cimbro è una
realtà consolidata, che ogni anno conta decine

e decine di bambini e ragazzi iscritti. 
Nato agli inizi degli anni ’90 quale corso organiz-
zato dal Centro Didattico CSI di Varese, vede
come Responsabile il Professor Pino Vada, istrut-
tore di grande esperienza e conoscenza della
materia. Il minibasket è più che uno sport, è un
gioco, un’occasione di crescita, è sviluppo motorio
- educativo - sensoriale. I corsi sono aperti a tutti i
bambini fin dai 5 anni di età.

Sotto la guida del Prof. Vada, un gruppo di giovani
istruttori conducono gli allenamenti che si svolgo-
no al PalaCimbro di Via Volta nei seguenti giorni e
con i seguenti orari: 
MARTEDI’ e VENERDI’ 
ore 16:00/17:00 asilo, 1° e 2° elementare; 
17:00/18:00 3°, 4° elementare; 
18:00/19:00 5° elementare, 1° e 2° media. 

Da due anni inoltre è attiva una stretta collabora-
zione con il MINIBASKET TERNATE KIKKERS,
seguito dallo stesso staff  tecnico. Grazie a ciò si è

potuto iniziare un percorso di fusione per quel che
concerne la parte agonistica tra le due squadre,
per permettere ai ragazzi di partecipare ai campio-
nati giocando insieme. 

Infatti tutti i bambini iscritti potranno prendere parte
a partite amichevoli e piccoli tornei (1° e 2° ele-
mentare) e a veri e propri campionati (dalla terza
elementare in su) per trasferire sui campi da gioco
quello che hanno potuto imparare nelle faticose
ma allo stesso tempo divertenti ore di allenamen-
to.

Gli allenamenti dei gruppi di Ternate si tengono
invece presso il Palazzetto Polifunzionale di
Ternate in via Fornaci nei giorni Lunedì (dalle
16:00 alle 19:00) e Sabato (9:30/12:30) sempre su
3 turni suddivisi per età.

Per dare una continuità agonistica e creare una
nuova realtà sportiva locale, è nata lo scorso anno
la società VERGIATE VIKING che nell’imminente
anno sportivo 2011/2012 parteciperà con due
squadre ai campionati della Federazione Italiana

Pallacanestro per le categorie
Under 21 e Prima Divisione. 

Questi i recapiti telefonici per chi
fosse interessato alle nostre atti-
vità:

Pino 349 5304532 
(MiniBasket Cimbro e Ternate)

Alberto 347 3689771
(Pallacanestro Vergiate Viking)

Insomma, noi siamo già in pale-
stra, che aspetti a venire a trovar-
ci?

Luca Tondini e Pino Vada

P I Ù  C H E  U N O  S P O R T ,P I Ù  C H E  U N O  S P O R T ,
U N  G I O C OU N  G I O C O

I corsi di minibasket CSI Cimbro KIKKERS 

Si sono iscritte circa 300
persone. Alla competizio-

ne era presente il nostro atle-
ta vergiatese Davide Suardi.
E Suardi si è confermato
campione italiano nella cate-
goria 70 kg.
Ha disputato una accesa
finale col toscano, di origini
albanesi, Vladaj Alexander,
campione uscente dalla
scorsa edizione.
La forza del toscano nulla ha
potuto contro la determina-
zione e la preparazione tec-
nica del vergiatese.
Dice Suardi: “Duri e costanti
mesi di allenamento hanno
portato al coronamento di
questo successo. Già diver-
se volte ho vinto il campiona-
to italiano e ogni volta è una
grande soddisfazione.”

Della squadra dei ‘Virus’,
squadra locale che compren-
de le province di Milano,
Varese, Como e Bergamo e
in cui milita Suardi, altri atleti
hanno ottenuto il podio:
Fabrizio Gambirasio di
Cassano Magnago cat. 60 kg
è arrivato secondo, Andrea
Loche di Busto Arsizio invece
ha vinto la cat. dei 75 kg.

Il braccio di ferro si svolge
dividendo gli atleti per cate-
gorie di peso che partono dai
55 kg e poi di 5 in 5 fino agli
oltre 110 kg.

È una disciplina sportiva in
crescita, riconosciuta dal
Coni e in attesa di diventare
sport olimpico.

CAMPIONATI ITALIANI CAMPIONATI ITALIANI 
DI BRACCIO DI FERRODI BRACCIO DI FERRO
Si è disputato l’11 settembre 2011 nella 

città di Livorno il XVI campionato italiano. 
Fra i vincitori un nostro concittadino

Finale Suardi - Vladaj
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Pietro Rizzuto, responsabile del settore giovanile dell’Associazione Calcio,
spiega la filosofia vincente 

IL FUTURO DELLA VERGIATESE
È NEI RAGAZZI



Fin dai primi giorni di vita del Golf su
Pista Vergiate è stato grande il desi-
derio di organizzare un evento spor-

tivo a livello europeo ed ovviamente di
parteciparvi in qualità di protagonisti. Due
anni fa questo sogno ha cominciato a
diventare realtà con la presentazione alla
Federazione Europea della nostra candi-
datura per l’organizzazione della Coppa
Europa 2011.

Il giorno successivo all’accettazione della nostra candi-
datura abbiamo iniziato a pianificare tutte le attività in
modo da arrivare preparati ad un così importante even-
to. Il tempo è volato e ci siamo trovati alla vigilia della
Coppa Europa quasi senza renderci conto ma pronti
per iniziare.
Abbiamo voluto dare un taglio diverso rispetto alle
tante Europa Cup che abbiamo disputato all’estero per
creare un’atmosfera degna di una manifestazione di
tale levatura e per coinvolgere il più possibile il nostro
paese.

La risposa dei vergiatesi è stata grande e ci ha aiutato
ad organizzare una manifestazione in modo impecca-
bile. Abbiamo ricevuto pubblicamente il riconoscimen-
to e i complimenti (un primo commento su www.euro-
penminigolfsport.com) dalle autorità federali europee,
italiane e da parte di tutti coloro i quali sono stati a con-
tatto con noi in questa settimana di sport.
Il fatto di aver portato oltre 150 persone a Vergiate per
circa 10 giorni è altresì motivo di orgoglio e, seppur pic-
cola, è stata anche una spinta all’economia locale. 

Oltre alla soddisfazione per un’organizzazione specia-
le, siamo riusciti a raggiungere un posto su un podio
che sembrava stregato ed irraggiungibile. 
Grazie ad una grande prestazione dei nostri ragazzi,
l’obbiettivo è stato raggiunto. Abbiamo ceduto il passo
solo alle titolatissime compagini dell’Uppsala, campio-
ni d’Europa in carica, e dell’Hardenberg, squadra che
ha vinto in assoluto il maggior numero di coppe
Europa, lasciandoci alle spalle gli eterni rivali Svizzeri
di Olten e gli Austriaci del WAT 21 di Vienna. 

Anche in campo femminile l’Italia si è presa una gran-
de soddisfazione con la conquista del secondo posto
da parte della forte compagine di Cusano Milanino che
ha dovuto arrendersi alle fortissime tedesche del
Mainz.
Il livello tecnico è stato altissimo e sono crollati, per-
corso dopo percorso, tutti i record maschili, femminili
ed a squadre su 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 giri.

Per prendere visione dei risultati e dell’ampia galleria
fotografica Vi invitiamo a visitare il nostro sito
www.golfsupistavergiate.it dove, nella sezione dedi-
cata all’Europa Cup, potrete trovare ampia documen-
tazione di quanto è accaduto a Vergiate nella settima-
na dal 29 settembre al 1 ottobre. 

E’ doveroso, per concludere, ringraziare tutti coloro i
quali hanno creduto in noi dandoci fiducia e aiutando-
ci in questa impresa: le due amministrazioni comunali
che hanno dato continuità l’una all’altra supportandoci
in tutto e per tutto; Agusta Westland che ci ha ospitato
per una cerimonia di apertura che ha lasciato un
segno indelebile in tutte le delegazioni provenienti da
gran parte dell’Europa; gli operatori commerciali ver-
giatesi per il loro sostegno economico e la Pro Loco di
Vergiate che si è adoperata in modo esemplare for-
nendo un’accoglienza incredibile a giocatori e accom-
pagnatori in un impianto di gioco preparato e curato
nei minimi dettagli.
Non possiamo dimenticare la Protezione Civile di
Vergiate ed il gruppo degli amici Alpini che hanno dato
un aiuto importantissimo sia per la sfilata iniziale, sia
per la gestione dei parcheggi.

Il ringraziamento più grande, infine, a tutti i soci del
Golf su Pista Vergiate i quali per una settimana, con la
loro assidua presenza sul campo, hanno reso possibi-
le lo svolgimento di questa manifestazione… senza di
loro il sogno di cui parlavo all’inizio sarebbe rimasto
tale.

Golf su Pista Vergiate A.S.D.
Il Presidente

Guido Mattaini
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gArA A SQUAdre FeMMinilegArA A SQUAdre FeMMinile

1^ 1.Mainzer Minigolf Club e V,
(GER) - colpi 625 media 29,76

2^ gSP Cusano Milanino (itA)
colpi 637 media sul giro 30,33
3^ 1.DGC Bystryce Pod Hostynem

(CZE) - colpi 678 media 32,29
4^ MGC Leeuwarden (NED) 

colpi 682 media 32,48
5^ MC Effretikon (SUI) 
colpi 684 media 32,57

6^ Bahnengolf Club Rot Gold (AUT)
colpi 684 media 32,57

A seguire, escluse dalla superfinale: 
7^ Vizelgolfe (POR) 

colpi 538 media 35,87
8^ Manse RG (FIN) 

colpi 561 media 37,40

gArA A SQUAdre MASCHilegArA A SQUAdre MASCHile
1^ Uppsala Bangolfklubb (SWE)

colpi 1.205 media 28,69
2^ BGS Hardenberg-Potter (GER)

colpi 1.211 media 28,83
3^ gSP vergiate (itA)

colpi 1.234 media sul giro 29,38
4^ MC Olten (SUI) 

colpi 1.247 media 29,69
5^ Skoghalls Bangolfklubb (SWE)

colpi 1.273 media 29,86
6^ SK Tempo Praha (CZE) 

colpi 1.284 media 30,57

A seguire, escluse dalla super finale: 
7^ Wiener ASKO Team WAT 21
(AUT) - colpi 929 media 30,97

8^ Manse RG (FIN) 
colpi 960 media 32,00

9^ MC De Portugal (POR) 
colpi 968 media 32,27

10^ Putter Team Odense (DEN) 
colpi 976 media 32,53

11^ MGC Oirschot (NED) 
colpi 981 media 32,70

12^ GK Bratislava (SLK)
colpi 987 media 32,90

13^ MC Triesenberg (LIE) 
colpi 1.152 media 38,40

Altri numeri...Altri numeri...
Nazioni europee rappresentate: 12
Club europei presenti: 21
Totale giocatori/giocatrici: 121
Totale accompagnatori e coach: 37
Totale percorsi giocati: 129
Numero totale di colpi giocati: 19.496
Palline spedite a Vergiate dal club
Uppsala: 3.300
Medaglie delle rappresentative italia-
ne: 2 (1 argento e 1 bronzo)
Il giocatore più giovane: 16 anni
Il giocatore meno giovane: 77 anni
Richiami ufficiali degli arbitri: 5
Totale sostituzioni giocatori: 8

Tutti i record di campo maschili 
e femminili sono stati eguagliati 

o battuti.

record femminili individualirecord femminili individuali
Tutti nuovi record realizzati da Alice
Koblisch (1.Mainzer Minigolf Club e
V.): 1 percorso 25 colpi, 2 percorsi 53
colpi, 3 percorsi 83 colpi, 4 percorsi
108 colpi, 5 percorsi 137 colpi, 6 per-
corsi 168 colpi, 7 percorsi 199 colpi. 

record maschili individuali record maschili individuali 
- 1 percorso: 24 colpi Markus
Larsson (Uppsala BGK) eguagliato,
24 colpi Bohumil Pokorny (Tempo
Praha) eguagliato, 24 colpi Rudi
Giroldini (GSP Vergiate) detentore
prima della
Europa Cup, 24
colpi Michele
Graffeo (MMC
Paderno) deten-
tore prima della
Europa Cup. 
- 2 percorsi: 51
colpi Bohumil
Pokorny (Tempo
Praha) eguaglia-
to, 51 colpi Ivan
Baruscotti (GSP
Vergiate) deten-
tore prima della
Europa Cup. 

- 3 percorsi: 79 colpi Markus Larsson
(Uppsala BGK) eguagliato, 79 colpi
Ivan Baruscotti (GSP Vergiate) deten-
tore prima della Europa Cup.
- 4 percorsi: 107 colpi Michael Koziol
(Hardenberg-Potter) nuovo record. 
- 5 percorsi: 132 colpi Michael Koziol
(Hardenberg-Potter) nuovo record. 
- 6 percorsi: 159 colpi Michael Koziol
(Hardenberg-Potter) nuovo record. 
- 7 percorsi: 190 colpi Michael Koziol
(Hardenberg-Potter) nuovo record. 

Ultimo record battuto: 
…Un pubblico meraviglioso !

Grazie di cuore a tutti. 

CURIOSITÀ IN NUMERI...

EUROPA CUP 2011 - La sfilata delle squadre
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Il Golf su Pista Vergiate protagonista della Coppa Europa

UN SOGNO DURATO 
OLTRE 25 ANNI...

EUROPA CUP 2011 - La sfilata parte dalla sede di Via Cusciano

EUROPA CUP 2011 - La squadra con il Pres. G. Mattaini





giovedì 6 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITAANIMANZIANITA’

“Giochiamo a Tombola”
presso Centro ricreativo di sesona

a cura Coop. soc. Vedogiovane 
e Centri sociali Vergiate

amministrazione Comunale

domenica 9 ottobre
FESTA D’AUTUNNO FESTA D’AUTUNNO 
CON CASTAGNATACON CASTAGNATA
piazza turati di Cuirone

a cura scuola materna di Cuirone

a partire da mercoledì 12 ottobre 
ore 20.30/22.30

e poi, a seguire, ogni mercoledì e venerdì
fino a maggio 2012

CORSO DI ITALIANO CORSO DI ITALIANO 
PER STRANIERIPER STRANIERI

presso Biblioteca Comunale 
a cura soc. Coop. mediazione integrazione

e amministrazione Comunale

giovedì 13 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITAANIMANZIANITA’
“Grande Castagnata”

presso Centro ricreativo di Cuirone
a cura Coop. soc. Vedogiovane 

e Centri sociali Vergiate
amministrazione Comunale

domenica 16 ottobre
CASTAGNATA ALPINACASTAGNATA ALPINA
piazza matteotti di Vergiate

a cura gruppo alpini Vergiate 

a partire da mercoledì 19 ottobre 
ore 8.30/20.30

e poi, a seguire, ogni mercoledì
fino a maggio 2012

SCUOLA DELLE MAMME SCUOLA DELLE MAMME 
un progetto per le mamme straniere 

per imparare la lingua, conoscere i servizi, 
condividere le proprie storie… 
presso Biblioteca Comunale 

a cura soc. Coop. mediazione integrazione
e amministrazione Comunale

giovedì 20 ottobre ore 13.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“Gita a Milano”
prenotazione obbligatoria (348 8649381)

a cura Coop. soc. Vedogiovane 
e Centri sociali Vergiate

amministrazione Comunale

giovedì 27 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’

“Gran Ballo in Maschera di Halloween”
presso Centro pomeridiano di Via stoppani

a cura Coop. soc. Vedogiovane 
e Centri sociali Vergiate

amministrazione Comunale

sabato 29 ottobre dalle ore 10.30
HALLOWEENHALLOWEEN

“Prepariamo insieme la zucca…”
storie e lavoretti per bambini dagli 8 ai 10 anni

con shona Hagger
presso la biblioteca comunale

iscrizione obbligatoria
ass. istruzione, Cultura, politiche giovanili

domenica 30 ottobre
GIORNATA MISSIONARIAGIORNATA MISSIONARIA
con mostre e vendita di prodotti 

equo solidali e castagnata in favore 
del terzo mondo

san martino 2 e oratorio di Vergiate
a cura parrocchia san martino

sabato 5, domenica 6 novembre
28° TORNEO INTERNAZIONALE28° TORNEO INTERNAZIONALE

DI GOLF SU PISTADI GOLF SU PISTA
a cura del golf su pista Vergiate 
presso il campo di Via Cusciano

domenica 6 novembre
CELEBRAZIONE GIORNATA CELEBRAZIONE GIORNATA 
DELL’UNITA’ NAZIONALE DELL’UNITA’ NAZIONALE 

E DELLE FORZE ARMATE (4 nov)E DELLE FORZE ARMATE (4 nov)
Deposizione corone sui monumenti 

ai caduti di Vergiate e frazioni
partenza corteo ore 8.30 dal municipio

ore 11.00 santa messa 
presso il Villaggio del Fanciullo

a cura dell’amministrazione Comunale 

sabato 12 novembre ore 10.30/11.30
STORYTIME Once upon a time…STORYTIME Once upon a time…
“Lettura di fiabe per bimbi in inglese”

per bambini dagli 8 ai 10 anni
con shona Hagger

presso la biblioteca comunale
iscrizione obbligatoria

ass. istruzione, Cultura, politiche giovanili

domenica 13 novembre
CAMMINATA CAMMINATA 

DI SAN MARTINO, 37° ed.DI SAN MARTINO, 37° ed.
marcia non competitiva di 6, 10, 18 km

libera a tutti – ritrovo ore 8.00 
presso oratorio di Cimbro

partenza libera a partire dalle 8.30/9.30 
a cura del gruppo sportivo g.s. Cimbro

sabato 17 dicembre
GINNASTICA ARTISTICAGINNASTICA ARTISTICA

ore 18.30 saggio di natale
palestra comunale di Cimbro

a cura del Centro Didattico C.s.i.

domenica 18 dicembre
ore 14.00

MINIVOLLEY DI NATALEMINIVOLLEY DI NATALE
manifestazione provinciale di pallavolo 

per i più piccoli
palestra comunale di Cimbro

a cura della società pallavolo Vergiate

Settimana di Natale
BABBO NATALE IN SLITTA BABBO NATALE IN SLITTA 

a Vergiate e frazioni
a cura della pro loco e alpini Vergiate

sabato 24 dicembre
NOTTE DI NATALENOTTE DI NATALE

messa di mezzanotte nella chiesa parrocchiale 
e iniziative a cura 

della parrocchia di san martino, 
della pro loco, ass. alpini 

e altre associazioni Vergiatesi

da lunedì 26 dicembre 
a venerdì 6 gennaio

TORNEO DELLA BEFANA, TORNEO DELLA BEFANA, 
16esima edizione16esima edizione

torneo di calcetto per le categorie giovanili
palestra comunale di Cimbro

a cura a.C. Vergiatese

venerdì 6 gennaio 
BEFANA IN PIAZZABEFANA IN PIAZZA

iniziative a cura della parrocchia 
di san martino, della pro loco 
e delle associazioni vergiatesi

CA L ENDAR IO  MAN I F E S T A Z I ON I  C A L ENDAR IO  MAN I F E S T A Z I ON I  
-  O T TOBR E  -  NOV EMBRE  -  D I C EMBR E  2 0 1 1  --  O T TOBR E  -  NOV EMBRE  -  D I C EMBR E  2 0 1 1  -

O T T O B R EO T T O B R E

il presente calendario delle iniziative 
è passibile di piccole modifiche specie 

per gli appuntamenti più lontani nel tempo. 
gli stessi potranno comunque essere verificati 

in prossimità delle date presso:
Biblioteca Comunale 

Ufficio Cultura piazza matteotti, 25
tel/fax 0331/964.120

cultura@comune.vergiate.va.it
www.comune.vergiate.va.it

N O V E M B R EN O V E M B R E

D I C E M B R ED I C E M B R E

venerdì 11, sabato 12 
e domenica 13 novembre 
FESTA PATRONALE FESTA PATRONALE 

DI SAN MARTINO 2011DI SAN MARTINO 2011
Vedi programma dettagliato a pag. 19




